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"'''*"'· PARTE UFFICIALE
Fomine ne1Pordine supremo della SS. Annunziata - Errata-

corrige - Leggi e dooreti: B. decreto n. 819 che approva
l'annesso regolamento per la concessione di compartimenti
riservati sulle ferrovie dello Stato - RR. decreti dal n. 38 :

al n. 43 che autorizzano prelevamenti e assegnazioni dalla
gamma di L. 30milioni da prelevarsi dalle eccedenze di cassa
provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-iÐ08, occorrenti:
per ripartizione della somma di L. 36,500 tra i Comuni col-

piti della provincia di Messina - per spese pel funziona-
yneteto della Commissione istituita con Vincarico di designare
le zone piit adatte per la ricostruzione degli abitati nelle
località teolpite del terremoto. - per sussidi a titolo d'inden-
ni zo agli ugiciali ed agenti della R. guardia di ¡înanza dan-
neggiati dal terremoto - per sussidi a titólo d'indennizzo ai
funzionari danneggiati dal terremoto - per provvedimenti pel
ricupero degli atti degli uÿici giudiziari distrutti e speso
inerenti alla Commissione istituita per l'attribuzione del pos-
sesso dei beni nei paesi danneggiati - per pagamenti urgenti
e impiegati e salariati comunali e per il mantenimento dei

pubblici servizi - R. decreto n. 44 cIts autorizza lo sgom-
bero delle macerie e dei materiali caduti o clee potessero an-
cora cadere sulle aree pubbl¿che dei Comuni colpiti dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908 -- Ë. decreto n. 45 col quale
R Ministero dei lavori pubblici può delegare alla Direzione
generale dette ferrome dello Stato gli acquisti nel Regno e

aWastero di materidii e di proeviste d'ogni genere occor-
Penti a riparare i danni cagionati dal ‡erremoto - R. de-
ereto n. 46 c1te toglie lo stato d'assedio dai circondari di
Messina e di Reggio Calabria dal 14 febbraio corrente -

R. decreto n. 47 che autorizza i prefetti di Messina e di

Reggio Calabria a regolare il rimpatrio dei profug1ti dal
f5 febbraio corrente - Ministero della pubblica istru-

sione : Disposizioni nel personale dependente - Ministero
del tesoro : Pensioni liquidate della Corte dei conti - Dire-

zione generale del Debito pubblico - Rettific1te d'intestazione

- Avviso - Direzione generale del tesoro: Prezzo del
cambiopei certificati di pagamento dei dari doganali d'impor-
tazione - Ministero d'agricoltura, industria e commercio -

Ispettorato generale delle industrie e del commercio: Media dei
corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse

del Regno - Comitato centrale di soccorso pei danneg-
giati dal terremoto della Calabria e Sicilia: Elenchi delle
oblazioni pervenute alla Banca d'Italia, a disposizione del
detto Comitato, a favor dei colpiti dat disastro - Operai
nazionale di patronato < Begina Elena > per gli orfani del
terremoto sotto falta presidenza di S. M. la Regina : Elenco
glfabetico depti orfani identißdati.

Sua Maestà il Re, in data del 4 febbraio corrente,
ha conferito l'Ordine supremo della SS. Annunziata a
S. E. l'avv. GIUSEPPE ÀÍANFREDI, presidente del Senato
del Regno, ed a S. E. l'avv. GIUSEPPE ÀIARCORA, presi-
dente della Camera dei deputati.

Errata-oorrige

Nel R. decreto n. 34, pubblicato nella Gazzetta ufßeiale del 4 cor-
rente, n. 29, per omissione nella copia trasmessaci, non venne inse

rita la dizione « Udito il Consiglio dei ministri » che fa parte del
testo originale.

LEGGI E DECTLETI
Il numero 819 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 0 luglio 1908, n. 406, riguardante la
concessione di carte di libera circolazione, di biglietti
gratuiti ed a prezzo ridotto e di compartimenti riser-
vati;
Visto l'art. 3 del Nostro decreto in data 26 novem-

bro 1908, che approva il regolamento per la concessione
di carte di libera circolazione e di biglietti gratuiti ed
a prezzo ridotto, in applicazione della legge 9 luglio
i908, n. 406 ;
Udito il parere del Consiglio d'ainministrazione delle

ferrovie dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
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Stato por i lavori pubblici, di concerto col ministro
del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine
Nostro. dai ministri sogretari di Stato por i lavori pub-
blici e pel tesoro, cim stabilisce le.norme por la con-

cessione di compartimenti riservati in applicazione
dell'art. N ilolla imgW 9 luglio 1908, 9. 40fi.

11 detto regolamento entrerà in vigore a coniinciare
dal 1° gennaio 1909, dalla quale data restano abrogate
le precedenti disposizioni in materia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Statn, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilogno d"italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ?? dicembre 1908.

ÝITTOltlO FúANUEIÆ.

SILTOLINI.

ARCANO.

i) RR. ambasciatori italiani presso Stati esteri ed ambascia-
tori di Stati esteri presso il Re d'Italia, e 14 Santa sede;

A) il segretario generale del Ministero degli affari esteri;
l) R. avvocato generale erariale;
m) il direttore generale della Banca d'Italia, fino a che la

Banca stessa disimpegnerà per le ferrovie dello Stato il servizio di
deposito in conto corrente speciale ,

n) alti funzionari di ferrovie estore in contatto colle terrovia
dello Stato, a norma dei relativi accordi di seninbio;

o) funzionari superiori dei primi due gradi delle ferrovie
dello Stiito, quando ne sia il caso por ragioni di servato ricono-
sciate con deliberazione del omsiglio d'amministrazione deue fer-
rovie dello Stato.
I permanenti per compartimento riservato possono pure essere-

concessi ai cardinali residenti in Italia.
11 biglictto permanento per compartimento riservato verrà man-

tenuto conte concessione ad personam, alla dama d'onoro ed al ca-
valiere d'onore attualmente in carica di S. M. la Regina l\fadro; al
gran cacciatore attualmente in carica di S. M. il Ro; ai direttori
generali, anclie useiti di carica, delle Amministrazioni che esercita
vano la rete Mediterranea ed Adriatica; ai presidenti disezionedel
Consiglio superiore dei lavori pubblici che attualmente no godono.
Alle persone sotto indicate è concesso anche l'uso gratuito di un

salone: concessione che risulterà da aP20sita indicazione sul biglietto
per il compartimento risärvato :

Príncipi o Principesse Reali d'Italia;
Presidenti del Sengtö e della Camera dei deputati; presidente

del Consiglio deî ministri, ministri segretari di Stato in thusioned

, Art, 3.

Visto, Il guardagigillï: Onumbo.
' ' Possono essere concessi dall'Amministrazione terroviaria Liglietti

per l'uso del comgrtimento riservato per un solo viaggia.:
a) a Principi, PMncipesse, digilitari o ministri esteri o rispot

ppy 14 concespione di compattiment rhervati in a.ppli- tivo famiglie;
'

catiog all arf. 8 d lëgge 9 lúglio 1908, n. 406. />) ai cardinali, resi4ontigl'gatero,
: -,

._
, e --

- - -- : ·.' c) ad alti-binzionart di ferrovio estero, con -lo quali vi siaArt. ,1. scambío di bigli'egi.
Le concessioni di compartimenti riservati sono autorizzate inistri pÌ#'nigtetiziari itgliini, dyränte I do finazione

mezzo di biglietti vajevoli o perugusola víaggio, di andata, o di presso Stati esteri, sal¾ accordAto 'ugg ((ppaqq)ppi IJmegto riser-
andata e ritorno (biglietti peron solo vigggio); ovvero por qual- vato all'anno por un viaggio da e põž Romamelogtesso.txttamento
$1 si viaggío che viene ettettuato dalle potsone, alle quali sono in- sarà fatto ai ministri del brÍÊcinäli'ANÊëstihi$¾Åll.À€Italia

ati (þiglietti perinanegiÀ). e la Santa Sede

tispetto ai tèeni lá ValiiÏità tici biglietti pÈ essere senza limit È concesso l'uso gratuitp di un salóno Ñle rapp¾ tanza det
gyyero, con escltydone di alcuni treni deterniinatL Non sono Parlamento viaggnti iti forma uffi .

ai valevoli per i troni dî Tusso. Potrà pure es,s
' ÂÀÌ'hšô to .dels no er singoli

to.fg 1 iil sinp6 4 iglie,tti impprsonali. laggi a Princig cipps¾e di nistri di
Stati esteri in getranno usare gone.

.
Art. 2'

- rale ed i vice difettðri generali tÍolle ferroÊo 11ell0 ŠÔ quando
Possono essere concessi bigliettispermanenti gratuiti per l'uso di ein sia giustificáto da ragioni di sérvizio.

eõ partiinento riservato le seguont,i persone :
a) Prificipi e Principesse Reali d'It'alig;
6 gi•aniÍi'iifficiali "dello ¾tato (Rif.ileeréti 19 aprilo 1868, 14 Quando concorrano eialicircõstanze, ihmini¾roßgijavori pub-

settembre 1888, 3 febbraio 19(11); blici potrà rilsseiabelbigliettie di comþartiimentoeriservate per un
c) equsorti, o ve<,love dei pava ort . l ordine supremo della solo viaggio di j'ttgtggdisggts , Amo nlàÏ9moro di 15
minkiata i pl mesg
viñiyoËÑd4Íjt¾ië tŒn lÌRafÀe a dei de196tati; M puty date gg.g¾dirgtpre|ýþerale le rey e ello Stato

þi•esidêntí del Sátigte ëella: Gäinðra-ilei deputati, del Con- di rilasdare"pehfirravihndtigTAli bigÌietti addgenti foreoviari fino
io dei mínistri o segretari di Ëtato usciti di carica, come pure al numefo È5 1 bite

sottpsegregri gi ßtatþ'goi.layorippubblicigseiti di carica; Art. S.
f) gir4ttgre generale vico .d pri gqnerali, consiglieri 4

m i istraîÌ'oná delli'ië'revie dello stato, dizio dett' utiteio over
eBion può esser concesso l use ting compagti gen iseeYate 4

na i i 15 6,delleiei Ñv ÀGné e ill'industria priva dt3n salone 80 Yi gi per Ona allastylkle A.intestato il bla
g) irettäri hefälpdella tijg6vi dello Stato usciti dL ripaa lietto.

direttori generali delle ferrovie dello Stato e capi dell aftlcio II titolare di guëst I al je u ßeegYgntil ente, prea)
ovärliatippg'isgoge,dolle ferrovie concesse,all'industria privägi dessero posto nebcompargmento rÍserp 'o nel salone devono

efquingnonnio suceossiv al ŠÔno i cui, cqisarono dalla cariogi
essere mtimiti di kolarybiglietto di to gion dL gio dirla

A) grššidento del Coþsiglio superlofe.déi lavni'i pubblici; nast,
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Art. G.

In via normale il numero dei compartimenti risergti gratuiti
non, potrà superatie 11 quinto di quelli della rispettiva classe delle
carrozze ordimirie che entra11o nella composízioite di ciasettn trono,
nó cceetluía il numero di tre por ogni trono.
L'assegnaziono dei compartimenti gratuiti in ciascun trono verrà

fatta secondo la precedenza risultanto dalle prenotazioni.
Le persono che hanno facoltà di vigggiato grßtuitainente ‡a pom-

partimento riservato, dovranno cambiare di carrozza ad ogrii niu-
tamento di treno, salvo disposizloni speelall in contrario.
Quando le condizioni del servizio su alcuno linee lo esigano, l'Am-

ministraziotyo dello ferrovie dello Stato potra st.abilire limitatichi
speciali all'assegnazione dei compartimenti riservati gratuiti su dette
lineo, applicabilt ptit'e alle conNs!oni già ftr corso; in casi speciali
potrà anche topiporaneamerite sospondere del tutto l'uso di de ti

compartimenti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il mini.tfro dél lavori puátiÍ/ei

BERTOLINI.

Il ministho 7 issoPo

CARCAÑO.

11 numero 88 della racedlla n||lciale delle leggi e dei deeneti

del.Re6no contieite.il seguente decreld.•

TTOJúÒ EilANUgÈ Ílg
per grazia di. Dio e por volont'a della Nazione

RE D'ITALIA <

Visto l'art. 2 dolla.legge 12 gennaio 1000, n. 18, ge-
canto provvodimenti a sollievo dei danneggiati dal tgr-
remoto del 28 dicembre 1908 ;

Riconosciuta la nocessità di accordare ai Comyni
dolla provincia di Messina colpiti dal terretnoto i fomli
ocodrrenti al funzionamento dei pubblici servizi lo-
cali; -

Vista la legge 4 giugno 1908, -n. 229, che appi'oya
lo stato di previsione dolla spesti del Ministero del-
l'intorno per l'esercizio finanziario in corso :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Strito

par il tesoi'o ;

Abbiamo,decretato e decretiamo:

Arlidolo union.

È autorizzata l'assegnazione della somma, di lire

trontaseimila cinquecento (L. 36,500), da prelevarsi dai
proventi di cui all'art. 2 della. legge 12 gennaio 1900,
n.A2, e dÀ ripartire fra i Comuni della :,provincia di
Meninh b'olpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908,
come nell'annessa tabella vista, d'ordine Nostro, .dat
ministro proponente, allo scopo di nettere. i Comàni

stessi in grado di provvedere al funzionamento dei

pubblici servizi.
La somma predetta sarà portata in aumento, alla

dotazione del capitolo n. 163-bis « Erogazione a favoro
delle Provincie e dei Comuni danì1eggiati dal terÀi--
'moto del 23 dicembre 1908, a sensi dellkrt. 2 dell

legge 12 gennaio 1909, n. 12, del fondo dostituito dal-
l'addizionale stabilita dallo stesso art. 2 », dello stato

di provisione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziavió 1908-909.

Ordinlamo che il pt-esente decreto, luunito del sigillo
dello $tato, sig inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlô"è di farlo osservare.

Dato a Romq, addì 4 febbraid 1909.
VITTORIO EMANUELE.

G1ourra.
CARCANO.

Viste, il þdedakit/illi: ORUNDO.

1'A LLÁ di ipaivizione Aa i comuni della provincia di Mes-
sina colpfli dal terremolo, della sonma di L. 36,500prelevata-
dai procenti di cui all'art. 2 delkr legge is gennaio 1909,
R. 12, cop 17. doetelo del 4 felsì;ra¡o 1909.

COMUNI Nomma

1 Enuso
................... 1,000

2 Galvaruso ................. 1,000

3 Ronietta.................. 3,000

4 Saponara Villafranca . . . . . . . . . . .
. 2,000

5 Venetico
................. 2,000

6 Monforte San Giorgio . . . . . . . . . . . 1,000

7 Valdina
.,................

),000

8 Roccavaldina
.. . . . . . . . . . . . . . . 1,000

9 SanPierNiceto
.............. 1,500

10 Santa Lucia del Mela
. . . . . . . . . . . 2,000

11 an Filippo del hiela . . . . . . . . . . . . 2,000
18 Spadafora San Martiuo . . . . . . . . . . . 2,000

13 Gualtieri Sicaminò
. . . . . . . . . . . . . 1,000

14 Castroreale . . . . . . . . . . . . . . . . 3,000

15 Roccalumern
. .. . . . . . . . . , . . . . . 2,000

16 Bá¾ellänn.."............... - 4,000
17 Milazzo

.................. 5,000

18 Santa Teresa di Riva . . . . . . . . .
. , 2,000

33,500

Ýisto d ordine di Nua Maestù :
Il ininistro del le.toro

CARCANO.
.

IUnuniero 30 della raccolt N//iciale delle leggi e del decreti
deLRegno oontiene il sagodnte giocreto: '

VITTORIO EMANGELE III
rfâil 1)]oá ýei•tol4hth délla NAzienst

RIT O'ITALIA
Vista la legge i2 gennaio 1909, n. 12, recante prov-tedimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto
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del 28 dicembre 1908, la gale all'art. I appgyla la

somma di lire trenta milioni, da prelevarsi dalle ec-
cedenzo di cassa provenienti dagli avanzi dell'eserci-
zio 1907-908, allo scopo di pilovvedere a bisogni p'd
opere urgenti e riparare o ricostruire ediflci pubblic'i
danneggiati, ytorigando il Governo a ripagge det a
somma fra i bilanci dello Stato, secondo le i'ispetti e

competenze ;
Visto il Nostro decreto 1.5 gennaio 1900, col quale in

applicazione delfart. I della suddetta legge, è ptata
istituita una Commissione coll'incarico di proporre le

zone più adatto per la ricostruzione degli abit,ati nelle
provincie di Atessina e di Reggio Calabria :

Riconosciuta la necessità di inscrivere in bilancio un

apposito fondo per provvedere alle spese occorrenti al

funzionamento della Commissione medesima ;

Considerato che, sul predetto fondo di L. 30,000,000,
in conseguenza delle prelevazioni già eseguite in lire

1,218,030, rimane disponibile la somma di L.-2&,782,000.;
Visto le leggi 28 maggio o 30 giugno 1908, An: 245

o 311, che approvano rispettivamente lo stato: di pre-
visione della sposa del Minis.tero di agricoltura,(indu-
stria e commercio e quello dell'entrata pel coprente
esercizio finanzia1io ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla, proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È autorizzata la prelevaziano, Àallo ecopdepze di

cassa provenienti dagli avang gell'esercizio 1907-908,
della somma di lire cinquemila

,
(L. 5,000), in conto del-

l'assegnazione di L. 30,000,000 stabilita dall'art. 1° della
legge 12 gennaio 1909, n. 12.

Tale somma sarà inscritta ai seguenti capitoli dollo
stato di previsione. de)I°entata e di quello della spesa

del Ministero di agricoltura, industria e commercio per

Tesercizio finanziario 1908-900 :

Entrata: capitolo 193-bia: « Prelevamenti dano ec-

codenze di cassa provenienti dagli avanzi dell'esercizio
1907-908, da destinarsi a bísogni ed opere urgenti e

a riparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati
del terremoto del 28 dicembro 1908, a termini dell'ar-

ticolo 1° della leggg, 12,ggnaio 1909, n. 12 ».

Spesa: Ministero di agrigg1tura, industria e commer-

cio - Capitolo n. 1ßhbia: .« Assegnazione prelevata
dal fondo di I, 30,000,000, gl.cui alfart. l della legge

12 genziaío <1900; n, 12, pop, provvedere alle spese pel

funzionamento della. Commissione istituita con R. de-

creto 1.5 gennaio 1900, con;1'incarico di designare le

zone più agAtte per,la,ricostruzione degli abitatinelle
locilità oolpite ilál terremote del 28 dicembre 1908 ».

, , Ogdiniamo, che ilsprepagteydocreto, munito del sigillo
edeliga,ßtato, sia (Userto ge)]a . rgevolta ufliciale delle

leggi e dei dooreti del Regno d Italia, mandando a

lAig4ue spetti di,psservario ((lÌ farlo sservare.

Dato a Roma,saddl 4 febbraio 4900.
TTORIO EMANUELE,

GlouTTI.
CÁRCÀNO.

Vista. Il girardanigilli: OM.ANDO.

Il mimero 40 tiella raccolta officiale delle leggi e dei decreli

riel Regno enn/lene il seyttente decre/0 :

VITTORIO EMANTELE TIT

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE IflTALIA

Vista la legge 12 gennaio 1000, n. 12, recante prov-
vedimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, la quale all'art. l assegna la somma
di lire trentamilioni, da prelevarsi dalle eccodenzo di

cassa provenienti slagli avanzi dell'esorzio 1907-908,
allo s,copo di provvedere a bisogni ed ..opere urgenti
e riparare'o ricostruire edifici pubblici.dagnogginti, au-
torizzando, il Governo a ripartire Jetta somma fra i
bilanci dello Stato, secondo le rispettive competenzo;
Riconosciuta la necessità di stanziare i fondi occor-

renti a sussidiare gli ufficiali e gli agenti del Corpo
della R. guardia di finanza danneggiati dal terreinoto;
Considerato che sul predetto fondo di L. 30,000,000

in conseguenza delle prelevazioni già effettuate in
L.1,223,000 rimane disponibile la somma di L. 28,777,000;
Viste le leggi,24 maggio o 30 giugno 1908, nn. 205 e

311 che appkovano rispettivamente lo stato 'di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanzo e gue21o
dell'entrata per l'esercizio finanziario in corso;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di y ato

per il tesoro;
Abbiamo, decretato e decretiamo :

È autorizzata la prelevazione dalle eccedenze di
cassa provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-908,
della somma di lire ventimila (L. 20,000), in conto dol-
l'assegnazione di L. 30,000,000 stabilita dall'art. 1° della
legge 12 gennaio 1000, n. 12.
Tale somma verrà inscritta ai seguenti capitoli dello

stato di previsione dell'entrata e di quello della spesadel Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario
1908-909.
Entrata : capitolo n. IDa-bin. « Prelevaanenti dalle co-

eedenze di cassa provenienti dagli avanzi dell'esercizio
1907-908, da destinarsi a bisogni ed opere urgenti e a
riparare o ricostruiro edifici pubblici danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908, a termini delfart. 1°della legge 12 gennaio 1909, n. 12 ».

Ministero delle finanze (spesa) :
Nella parte straordinaria della categoria ia : « Speseefettive » sotto la nuova rubrica: « Corpo tiella Regiagundia di finauxa » al nuovo capitolo in 2004co « As-
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sognaziono prelevata dal fondo di L. 30,000,000 di cui
all'art. 1° della leggo 12 gonnàio 000, n. '12 per oÑ
rispondero sussidi a titolo d'indennizzo agli'n'fKdiáli èd
agenti della Regia guardia di finanza dani òg'gÏaÈìlal
terremoto del 28 dicembre 1908 i

Ordiniamo che il presente decreto, mupito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Rogno d'Italia, mandalklo a chiunque
spotti di osservarlo o <li farlo osservare.

Dató a Roma, addì 4 fobbi'ais (9ÓD.

VITlURIO 101ÌN EÙË.
GIOLITTI.
CARCANO.

Visto, Il esti•àasigitti: On.mo.

Il nup ero 41 delke raccolta u/Jiclale delle leggi e del' decrete
det Leglio contiene il seguente decre/o:

VITTultlO EMANiiElÆ III
'

per ¡;razia di DIò e ýer folknità drÈa NaxÏ0ko
KB lilTAL1,\

Vista la leggo 12 gennaio £900, n. 12, 1•ecante prov-
vedimeliti a solliòvo dei danhöggiati. dal terremoto del
28 dicombro. 1908, la quale all'drt. I assegna la sqmnia
di liro tronta milioni, da.prolevarsi dalle eccedenze di
cassa provenienti dagli .avanii: dell'esercitio 1907-008,
allo scopo di provvedere a bisogni ed opo1•e urgenti
o ripara1·e o ricostruire edifici .pubblici danneggiati
dal torramoto, autoriziando 11 Gäverno a ripartire
detta soninta kd i bilanci dello Stato, secondo le ri-

spottivo coinpetenzo ;

Riconosciuta la nedessità di
, provvedere alle spese

occorrenti por sussidiare gli, impiegati .
dell'Ammini-

strazione finanziaria da,nneggiati dal torremoto
Considerato che sul predetto fondo di , L. 30,000,000

in conseguenza delle prelevazioni di L. 1,140,000 già
effettuáte, rimane disponibilË1a somiilà á II. 58,86ð,000;
Viste le loggi 24 maggio o 00 iugno 19Ó8, un. 205

o 311, che appróvano rispeilivamelite lo spato ði pre-
visione della spesa lel MiniitÃó dello ifnanze e quello
dell'ontrata per l'esercizio 'fin'añzinf•ið in corso ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla prolgsta del Nostro ministro, segretario di

Stato per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo útiiöö.

È auto'1'izzata la prelé#ikibife dall ecðëdélize di

cassa provenienti dagli avakiiÀell'Shëi'ciiÌU 1907-908,
della somma di lire ettaritottömilà (L 18,000), in conto
dell'assegnazione di L. 30,000,000 stabilita dall'art. I

della legge 12 gennaio 1900, n. 12.
Tale somma verrà inscritta ai seguenti capitpli dello

stato di previsione dell'éntratá e di uello. deÈa spesa
del Ministero delle finanze þë'i 'esdi'àizio linänziario
1908-909:

Entrata: Cap. n. 103-bis « Prelevamenti dalle ecce-

delize di Cassa þroveniënti dagli ävanzi dell'àser-
cizio 1907-008 da destinarsi a bisogni ed opere

urgenti e a riparare o ricostruit·c edifici púbblibi
danneggiati dal torremoto del 28 dicembro 1908, a

termini dell'art. 1" della legge 12 gennaio 100tÇ

Miiliste1•o dello finnhzB

Spesa: Cap. n. 258-bis « Assogilazioite prelevata:daf
fondo di L. 30,000,000, di cui all'ai·t. I della legge
12 gennaio. 1000, n. J2, per corrispondere sugidi
a titolo d'indennizzo ai funzionari danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908 ».

Ol'diniamo clie it iiresente decreto, nnútito del sigillo
¿lello Stato, sia inserto nella raccolta uffietate'delle leggi
e dei decreti del Regno dTialia, märidando a chiunquán
apetti di osservarlo e di farlo osser,vare.

Dato a Roma, addi 1 felfbraio 1900.

VITTORIO EMANUELE,

GIOllITT'I.
CRCANO.

isto, Il ywirtleitjilli: Um,«m>o.

Il artmeru B riel/tt rtrecul/rt itglein/e de//c Inggi e rlei ricere/r

del Regno coulleite il seg/ren/e tleere/o :

VITTtiRIO ENÍAÑUÉLE III

per graria di Dio e per voloxÑAei 'ÑasÏone
RE D'ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1000, n. 12, recante prov-
vedimenti a sollievo dei dannlegginti dal terróinoto del
28 dicembre 1908, la åtmle alPart. i assegna la somma
di lire trenta miligni, da prelevarsi dalle eccedenzo di

cassa provenienti dagli avAnzi dell'esercizio = 1907-908,
allo. scopo di pröirvenälb a bisogni ed opei·ó urgenti
e kiii i re o ricostruire ·edifici pubblici danneggiati,
dal t'er'remoto, autorizzando il Governo a ripartiro
detta somq1a fra i bilanci dello Stato, secondo lo ri-

pettivo competenze ;

i Riconosciuta la necessità di provvedoro alle spese
$ccorrenti pel ricupero degli atti degli utlici giu-
diziali distrutti e pel funzionamento della Commis-

sione por l'attribuzione del possesso dei boni, istituita

col Nostro decreto 13 geñiiiio 1000, n. 13, nonchò a

quelle pei sussidiare i funzionari giudiziari danneg-
giati dalidéntnoto ;

Considerato che sul citato fondo .di L. 30,000,000, in
consegilenza della prolovazione di L. 1,000,000 autoi

rizzata col R. decreto 24 gennaio 19Ò9, n. 20 rimane

disponibile la somma di L. 29,000,000 ;
Viste le leggi 4 e 30 giugno 1908, un. 228 o 31f che

approvano rispettivamente lo stato di previsione deHa
spesa del Ministero di graii'a ë giustizia o dei culti, "e

quello dell'entrata peb l'eëëfóiiio ihianziário in corso;
Udito il Consigho dei Sli'hietri ;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro ,

Abbiamo decreto e decretiamo:
Art. 1.

È autorizzata la prelevazione, dalle eccedenze di
cassa provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-908,
della somma di lire centoquarantamila (L. 140,000), in
conto dell'assegnazione di lire 30,000,000 stabilita dal-
l'art. 1 della legge 12 geiülaio 1900, 11. 12, da portarsi
in aumento alla dotazioile del capitdlo n. 193-bie « Pre-
levamenti dalle eccedenze di cassa provenieliti dagli
avanzi dell'esercizio 1907-908 dá destinitrai a bisogni
ed opere urgenti e a riparare o ricostruire edifloi pub-
blici danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908,
a termini dell'art. 1 della legge 12.gennaio 1909, n. 12 >
deRo stato di previsione dell'entrata, per l'esercizio
finanziario 1908-900 ;

Art. 2.
La somma di lire centoquaranfamila di cui al pre-

cedente articolo ò ripartita .fra i seglienti ,due nuovi
capitoli da inscritersi nello stato di =previéione della
spesa del Ministero di gratia e giustizia e dei culti,
per l'esercizio finanziario 1908-900:
Cap. n. 37-ter. Assegnazione prelevata dal fondo di

L. 30,000,000 di cui all'Art, 1 della legge
12 gennaio 1909, n. 12 per corrispon-
dere sussidi a titolo d'indennizzo ai fun-
zionari danneggiati dal terremoto del
28 -dicembre' 190EÇ lire notantamila L. 90,000 -

Cap. 37-qua ter. - Assegnazioneprelevatadal fondo di
L. 30,000,000 di, cui all'art. ? ¢ella legge.
12 gennaio 1909, n, 12, per provvedere
al ricupero degli atti degli liffici giudy
ziari distrutti e alle speso itterenti alla
Commissione istituita per l'attribuzione
del possesso dei beni nei paesi danneg-
giati dal terremoto del 28 dicembre
1908, lire cinquantamila . . . . . . . 50,000 -

4 -
. 140,000 -

Ordiniamo che il presento decreto, munito del'eigillo
dello Stato, sia insei'to nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, thunda:îdo à chiunque
¾petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1909.

VITTORIO EMA14til3LË.
ÛIQUITTI.
CAncwo.

Visto, Il guardatigilli i ÛRLANDO.

Il numera 48 della raccolta u//iciale delig leÿgi, e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VIT'1'ORIO ËlWANUELË° IIT
por grasia di Din e per valentà della Nuione

HE lilT kl.lA
Visto l'grt. 2 deRa leggo 12 gennaio 1900, n. 12, re-

.cante -pyovvedimenti ,a solliev4 dei, danneggiati dal
terremoto del 28 dicembro 1998,;
Riconosciuta l'urgenza di porre a disposizione dÃl

coniuno di Ëeggio Calabria la somma di L. 25,000, per
pagamenti urgenti ad impiegati e salariati comunali o
pel mantenimento di pubblici servizi;
Visk il Noitro decreto 10 gennaio 1909, n. 10, co l

quale fu autorizzata, a favore del comune di Messina,
un'anticipazione di L. 30,000 per analogo oggetto ;

Vista la legge 4 giugno 1908, n. 220, che approva
lo stato di previsione della spesa del Ministero dol-
l'interno per il corrente esercizio finanziario ;

Visto il decreto Ministeriale 20 gonnaio 1900, n. 450,
registrato alla Corte dei conti addì 2l successivo, re-
gistro 42, bilancio intorno, foglio 183, col quale venne
istituito nello stato di previsione predetto, il capitolo
n. 163-bis, per imputarvi le speso derivanti dall'esecu-
zione de11'art. 2 della legge 12 gennaio 1000, n. 12;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È autorigzata l'assegnazione di lire venticinquemila
(L. 25,000), da prelevarsi dai proventi di cui:all'art. 2
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, a favoro doI co-
mune di Reggio Calabria per pagamenti urgenti. a im-
piegati e salariati comunali e per il mantenimento dei
pubblici servizi.
Detta somma sarà portata in aumento allo stanzia-

mento .dol capitolo n; 163-bia. «Erogazione a favoro
delle Provincie e dei , Comuni danniggiati .dal terre-
moto del 28 dicembre 1908, a sensi ,dell'art. 2 dolla
leggè'42 gennaio 1909, n. 12, del fondo costituito dal-
I'addizionale stabilita dallo stesso art. 2 », dello stato
di previsione doHa sposa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1908-909.

Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo
dello Mato, sia insetto nella raccolta uillciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunq,ue
slietti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1900.

VITTORIO EMANUELE

Groutor.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: Oxrano.

At nuneePo, it della raccolta s/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno go.ntiene il seguente decreto :

.

VITTORIO EMANUELE III

poi grazia di Dio e per volonth de11a Naziono
RE D ITA LlA

Visto hirt. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Ud o iÏ Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto col presidente del Con-
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siglio dei ministri, mínistro dell'interno, o con quello
della grazia, giustizia e dei culti
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È data facoltà al overno del Ro di, provvedere
allo sgomboro delle macorie e dei matoriáli ad fÏ, o
cho potossero ancára cadei•e hulle.fik piÀáe, spiaggie,
alvei

_

di flumi e, torrenti o su qualsiasi altra area pub-
blica nel Comuni colpiti dal terreingto del 28 dicem-
bro 1908 e giorni suocessivi. Qualora lo maceae od i
materiali provenieliti dagli agomberi ýotossero essef
niilizzati in tutto od inaparte; il loro. impiego dovrà

efettuarsi in opere di utilita pubblica preferibilmentee
mteso a ripararb i danni recati dal terremoto.Mancando
tale opportunÌtà i,matoriali utilizzabilipotranno anchi
essere alienati ed il ricavato della Vendita sarà versato
a profitto dell'opera nazionale di patronato « Regina
Elena a per gli orfani del terremoto.

Art.d..

Per la custodia degli oggetti di ctli al precedente
articolo, daranno provvedinienti rispettivamente la Com-
missione od il pretore. Quest'ultimo avrà anche la fa-

coltà di procedere alla vendita degli oggotti a lui con-
segnati, depositandono il prezzo per conto degli aventi
diritto.

Aft. 5.

In tutti>gli altri Còníuiti la condegna degli oggetti
ritrovati nella macerlé, eãolusi quelli che concorrevano
a costituii'e la struftura degli òdifloi ruinati o forma-
vano,accessorto di questi, sain fatta al pretore, od in

glia mancanza, al giudice donciliatore, i.quali provvede-
ranno.;allayloro custodia. Gli oggëtti di cili al 2° com-
m'a dell'art. 3, eòcettimti i documenti, þotranno essere
vènduti salYö a depositarne il prezzo lie1f conto degli
aventi diritto.

Art. 6.

Art. 2.
I mãteriali cliè, ei altetto di soairi 6 di demolizioni

eseguiti a cura dei pí•ivati, venissei'o ad ócottýare aree

I beni mobili, gli utensili, le masserizie, le merci pubbliche gia rese sgombre giusta l'art. i :potranno
che si rinvomssero durante l'esecuzione dei lavori di edsero asportäti a spése dello Stäto cón facoltà di

sgombero o di scarico di cui all'articolo precedente, ed ri borso n'à)]U forme é of privilegi fideali stabiliti
in genere tutti gli oggetti che non concorrevano a costi" dall'ai•t. 351 (16 dàpörebsä) dellä logge uomunale e

inire la struttura degli edifici ruinati o demoliti, o non o#inciale 25 ninggi 1908, n 260, vèno uelle.per-
formavano accessori di questi, saranno, sempre quando sönä abbleriti pe12colit delle luuli furono éneguiti gli
abblano ancora un valore apprezzabile, a nura dei söavi o le demolizioni.
funzion&fi gövernatiti addetti alla sorvegliimzâ dei
ÎRŸÒrÎ, Bgparati, e nominariamente descritti in apposito Non lii faia luogo 'á i syotidabilita oivilà dello Stato
verbaÌe firmato da due testimoni, nel quale dovrà es- per tutto ciò che ha tratto all'esecuzione del presente
sere altrest indicato con la maggiore possibile preci~ deordtd.
sione il luogo in cui ciascun oggetto sia stato rinve¯ Art. 8.
nuto. Il preselite gecréto Avrà effetto liello átesso giorno
Al lavoro di egombei'o è di scariðo, come all'accer" della: Buá línBblicasidhe nelhi Gazzeua affleiale, e sara

tamento degli oggetti sopra indicati, potrà assistere prosentato al Parlamento per essere contertito in

un delegato del Comune, il quale Armerà il verbale lègge.
insiome ai duo testimoni ed al funzionario governa- Ordiniaulo che il presento decreid;)iitu¡Ït del sigillo

Stato, sia inserto nella raccone fÏiiÀlí delle leggi
Art. 3· iggøreti del Regno d'Italia, maliÔàrÏð a ehiangile

Gli oggetti di valore, 11 danáto, ed i titöli di credito a di osservarlo e di forlo esserÝâi'e

di rendita rinvenuti nei lafois di sgombero e di Dato a Roma, addì 6 febbraio 909,
carico eseguiti not dtte comuni di _Mqssina e di

eggio Calabria, saranno consegnati alla Commissione
VITTORIO EMANUELE.

stituita col R. deorek 13 gennaiki909, fí. 13. Grox,rrrr.

I documánti, I missërizie, gli utonsiÌi, i mobili ed I"·

wredi dombstibi o ttitti Grli altri oggetti non compresi Visio, R guàrda¢güÑ• Om.woo,
191 precederÎggomma, saranno invem consegnati al

ýetore competente. A numero g dena'raccoga ugetale deue leggi e dei deeren
Nell'atto dena ponsegna sara rilasciata-alla'Commis- der Regno contiene il seguente aeereto:

s no od ãFyóiòre copia del.verþale in cui gli oggatti VITTORIO EMANUELE III

frono elegati• . . per grazia di Dio e per volontà della Naziono
Agli oggetti iitrovag sono applicibili les disposi- Re IrtTAuí
zini degli articoli 3 e seguenti del R. decretof3gen- Vèdttta la legge 12 getmaio 1009, n. 12;
zdo 1904 n. 13• IJdítá it toghiglië dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4.
Gli acquisti nel Regno ed au'estero di materiali e

gi provviste, di ogni genere, por opere urgenti -eeper
riparare danni causati dal terremoto del 28 dicem-
re 1908, nonchè gli èventuali acquisti di baracche o
di, padiglioni amontabili possono dal niinistro (dei la-
'Vori pubblici essere delegati alla Direzione generale
ge11es ferrovie di Stato la quale vi provvede per
mezzo di uno speciale umcio.

Art. &
Gli acquisti, di cui all'articolo precedente, possonog

essere fatti con le forme.e,secondo.gli usi e le.consue-o
tydini commerciali e quingi anche,per semplice -letters
o telegramma.
Il visto apposto dal capo dell'UMoio speciale, di cui

all'art. (°, sui contratti e sulle fatture,,dispensa datqual-
siasi ulteriore formalità di approvaziones

Art. 3.
II coßaudo dei materigli a: dei mezzind'opera acqui-

stati viene eseguito
.

da funzionart: giel A Corpo del
genio civile, a da umciali del genio,militare ; si effettua<
per regola, nei luoghi di consegna ed, eccezional-
mente, anche in quelli di acquisto o di imbarco delÏa -

merce.

U pagamento del prezzo, o delfultima rata di esso
tieng autorizpato in base al certificato.di.collaudo.:

Art. A
Le disposizioni di cui agli articoli i e 2 del presente

dooreto sono applicabili anche ai noleggi di piroscafi e
di velieri ed all'acquisto ed al noleggio di galleggianti
diversi per imbarco e per sbarco di materiali neiluo-
g11i colpiti dal terremoto.

Art. 5.
Le spese ,per le forniture, i noleggi ed i trasporti

autorizzate dall'umcio speciale, di cui all'art 1°,.sono
soddisfatte a ctira della Direzione generale delle.fe
revie dello Stato, nei modi e nei termini contrattuali,
salva rimborso da parte del Ministero dei lavori pub-
blici, in base ai relativi doctimenti giustificativi.

Art. 6.
Gli acquisti, inoleggi ed i trasporti direttamente fatti

in via d'urgenza, e per gli scopi di cui all'art. 16, da
funzionari civili e militari, sono sottoposti alla ratifica
del ministro dei lavori pubblici, il quale provvede ai
relativi pagamenti. I contratti o le fatture debbono
portare il visto del funzionario che ha ordinato la
spesa.

Art. 7.

Il presente decreto ò applicabile a tutti gli acquisti,
goleggi e trasporti eseguiti a datare dal 28 dicembre,
u. s., e sarà presentato al. Parlamento per essere con-
Vertito in legge.

Ordiniamo ehe il presente deerete, munBe elel

deM¥Stato,sia inserte nega raeeëlea uMeinde AeWe
e dei decreti del Ragpo à talia, mandando a chiuntyue
oppttiedi esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1900.

VITTORIO EMANNELE.

Glomm.
Basfor.nu.
Camap

Visto, Il guardanigilli: ûxugno,

is numero is deus raccous ugetata dene leggi eN decrey
TRegno Dontiesail seguente d¢çreto:

VITTORIO TWANDEIÆ III

per grazia di Dio e per veloutti della Nazione

Visti i Nostri decreti del 3 e dell'8 gennaio 1909, coi
quali fu dichiarato lo stato d'assedio nei territori col,
þiti dal digastro del 28 dicembra.1908 ;
Considerato-phe di quel provvedimeAtp IR.capa ges

terminante, oltre le gravi necessità di ordine pubblico,
il fatto che era venuta meno la giurisdizione, ordiaw•
i•ia e ,mancava il modo di immediatamento., ricostie
tiiirla

,

Considerato, che con Nostro decreto del 5 febbraia,
corrente, che entrerà in vigore il 15, y ,provyogutg
alla ricostituzione della giustizia Ordigaria,, agi terrig
toripuddetti, e che ad altre immagiatgageepsità 491•
l'Ordine pubblico si provvede cet altro Nostroodeprote
di oggi stesso;
Sulla proposta del Consiglio del ministri;
Abbiamo. decretato e decretismo:

Articolo unico.

Col 14 febbraio 1909 cessa lo stato di assedio nei
circondari di Messina e di Reggio Calabria.

Ordiniamo che il presente depreto, mynito del s .a
dello Stato, sia inserto nella raccolta uingiale de e le

e dei deereti del Regne d'Italia, mandando a eiläsa

sþetti, dirosservarlo e di farlo esservare.

Dato FRoma, addì 6 febbraio 1909.

VITTORIO,EMANUALL
GlouTTI.
Trrrom.
ORLANDO.
Lacava.
Chackno.
CASANA.
MIMBELLO.
RAVA.
ËERTOLINI,
Cocco-Onto,
Senazam

Visto, 15 guardheigilli: Omano.
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13 numero 47 della feccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto ;

ÑITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e for voloiità tiella Ë.ai no
RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge là gennaio 1000, n. M;
Considerando che è necessario attribuire all'autorità

di pubblica sicurezza nei territori devastati dal terre-
moto del 28 dicembre 1908 alcuni poteri resi indispen-
sabili dalle condizioni écdezionali di qtiei Ï1ióghi, per
il me.ntenimento déÌl'd fliffo pubblico e ýer la fûtela
delle persone e degli aŸ&ri;
Sulla proliosta del Nostro ministro per l'interno ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Àbbiamo decretato e dëefetiäino :

Art. 1.

Nei circondari di Messina e di Reggio Calabria, il
prefetto 'ò atitäridato a Vegolafe il rfniþatrio dei pro-
fughi, Til felatiorfe ooi mbhi 3i hícáv'Sio $lie iono e

potranno essere disponibili.
Il prefettò jfútra con slio '<ieúžeto dare tutte le di-

sposizioni öñëòl4ëiiti ger Tdiiso19dì1kk, anche coattiva,
di quanto ò disposto nel presente articolo.

Ait 2.

I þrdfetti ðello altre Proviiloie <Iol Ëàgilo non con-
dålitiranlio il rimpatrio dei proÑÿIli, seliza avÃr preso
prima gli opportuni accordi col prefetto della Pro-

Vincia, dove i profughi intenderebbero di ritornare.

Art. 3.

I préfetti Si Ressitia e 'di Raggio CiläË a ládno,
ficoÏfa, dn 18 à decreto, di olare Ë(\ mente

anche di vietire la circolazione ed il kansito nelle
zone di abitato distrutte dal tefreinoto. Ëëgdleranno
altreisi gli, lióaki nelle macerie, conformemente alle

dispo¾iiló$i iontenuto nel Nostro decreto del 13 gen-

naio 1909, n. 13.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il fö feb-

braio 1909. Esso sarA presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.

Oildiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Gioiërrr.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MÍÑÏSTËRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni nel personale pendenté :

.

Ispettori scolastici.

Con Ìt. decrŠta ÀÅ 2ÙÑÊÑ
registrato alla Corte del conti il 12 novembre

:

Grilli Gaetano, in aspettativa per motivi di famiglia, ó richiarnato

in servizio dal 1° novembre 1908.

Con R. decreto del 20 novembre 1008

registrato alla Corte dei ponti il 15 dic $ :

Sono accettate, con effetto dal 9 novembre 1004, le dimissioni della

signora Almagià híariaima, dall'uflicio d'ispettrice scolailtica.

ÑÍNÍŠTERO DÈL TÈSORO

Pensioni liquidde Èalla Cor Àëi Conti

Adunanza del 9 dicembre 1008.

imici ÌÏÈina, operaig ËálÌã miiiiitattiire ûei tà¾âàòhi (indèrinità),
L 689.40.

Masi Clelia, id. id., L. 513.81.
Tosi Edoardo, capitano, L, 2926.
Bettelli Amabilia, ved. Candelažesi, vice brigadiere postale, L. 338.

Taramelli Luigi, 1° ufficiale telegrafico, L. 2109.

Galante Ercole, capitano, L. 1888.
Secco .Giuseppe, utlicialc postale, L 1546.

Piccini Torquato, capitago, L. 3238.
Lupi Giacomo, 1° uffleiale postale, Le 2090.
Vargas-Macciucca Gaetano, cancelliere, L. 1020.

Didaio Luigia, ved. gessano, sotto cystode, L. 2079.

Vignola Antonietta, ved. Antossi, eppo alligio postälc, L. 800.
Putzu Antonia, ved., capo pflicig telegrafico, L.

1.06.

Sicurang, Vincenzo, 2° cápg fgophista, L. þ22.
Carozzi Enrico, ricevitore del registroçL. 4000.
CAngiello. Concetta, lavorante di artíglieria, L.

ŠÖl.

Proietti Gioacchino, id., L. 415.
Aicardo Giovanni, operaio dell guerra, 4. 654.

Gambarotto Caterina, ved. Spegazzini, capitano, L. 507.

Marazzi Paola, ved. Loverbelli, operaio della guerra, L. 26tl.66.

Novero Gipvanna,_ ved. Castello, messaggero postale, L.
357.33.

Santoro Carlo, capitano, L. .3465.
Zanca Rosalia,.operaia nella manifattura dei tabacchi, L 523.48.

Giraldi Adelaide, ved. Della Zoppa, servente, L. 237.33.

Festucchi Teodoro, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 672.

Campili Sante, lavorgnte di artiglieria, L. 400.
Bini Abele, marescialjo nei RR. carabinieri, L. 1190.

Nalenti Angiolina, ved. Carnovale, contabile nelle ipoteche,
L. 1234,

Scotti Teresa, ved. Robusti, asssistente, L. 478p.
Casula Sebastiano, ce brigadiere nei RR. caiabinieri, L. 680.

Arata Cesare tenentg, L 1952.

Dai Orti Giuseppe, capitano, L. 2748.
Esposito Gaetano, operaio di marina, L. 900.
Savoldi Gio. Batta, maresciallo nei RR. carghinieri, L., 870.
Sansone. Maria, ved. Arena, operaio (,lella guerra, L. 163.33.

Poreellati Giuseppina,, ved. Cecere, sottotegente L. 3 .33.

Ilusch Matilde, ved. Angelucci, primo ragioniere (indennito), L. 6708,

Valentino Federico, maggiore, I, 2939.
Ruffino Cristina, ved. Ravot, ricevitore del registro, L. 1040.

Itoncaglia Enrico, assistente, L. 1316.
.

004811Erlißa,.operainenelle.manifatture dei talutechi, L. 469,94.
Dadone Domenica, véd, Gallina, maresciallo nei RR. carabinieri,

L. 261.33.
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Merlo Cristina, ved. Cernulli, messaggere postale, L. 422.66.
Marocco Giov. Batta, capitano di vascello, L. 5633.
Porchetti Margherita, ved. Viola, operaio di artiglieria, L. 175.
Danese Domenico, maresciallo di fanteria, L. 750.
Ferrari Ugo, caporal .igaggiore, L. 460.80.
Romeo Paolo, sepondo capo fuochista, L. 1050.

Cavaliere Viriceni genegte, L. 1964.
Biagi Edoardo, ufheiale di porto, L. 3690.
Venzoni Ermegegildo, cancelliere, L. 2400.
Meschia Giuditta, ved. Lanzavecchia, cancelliere (indennità), L. 3277.
Gianasso Pio cominissario di P. S., L. 3916.
Valenti.hgaria, ved. Alessandri, 2° oopista (indennità), L. 2700.
Donnini Ercole, professore, L. 2054.
Bogßetti Maria, ved. Carassi, ufficiale d'ordine, L. 704.
Noferini Pia, ved. Gagliardi, capo usciere, L. 385.33.
Longani Francesco, IP umciale postele, L. 19Û¾
Fanetti Rosa, ved. Tagliarco, operaio di marina, L. 300.
Barone Gerardo, operaio di artiglieria, L. 505.
Luise Nicola, operaio di marina, L. 480.
Carminati Elena, ved. Lacijs, ppergig gi aggrig , L 170.
Citarella Antonio, id., L. 900.
Teatini Teresa, ved. Projetti, custode (indegnità), L. 2030.
Chiarenza ggpiapna, operaia nelle nyani‡ht)gre dei tabacchi, L. 411,72,
Levi lsacco, capitano, L. 2408.
Brighenti Genoveffa, operaia nelle manitatture dei tabacetú, L. 400,80.
Locchi Virginia, id., L. 449.93.
Romano Aptopio, operaio di malis, L. 1000.
Martini Valenting, ved. Teofilo, furier maggiore, L. 400.
Della Chiesa Giovanni, capitano di vascello, L. 5644.
Conenno Vito, maggiore,1. 2939.
Serdinî Garlotta, operaia nel glagitattnre dei tabaccid, L. 450.57.
Provinciali Gamilla, ved. Totine, g4ggl9te . 1175.00.
Susi Oliverlo, usciere L. 1¾.
Bonardo Donato, professore, L. 5506.
Scarpa Giuseppe, operaio di inarina, L. 900.
Gagliardo Giuseppe, id., L. 1000.
Morganti Guglielmo, capitano, L. 2960.
Taddei Alfonsina, operaia gèlle manifatture dei tabacchi, L. §14.40.
Quatrato Gaetgno, capo opergio di inarina, L. 1200.
Mastrelli Elisa, ved. Bordörfi, maresciallä ' nei RR. corabinieri, lire

365.86.
De Luca Filomena, ved. Catuoggo, fuochista, L. 107. ,

Sgarro Ffancesco, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 702.
Giusti Iluónüglio, pigepcigilo nelle guardie di città, L. 1280.
Nomi Carlotii, ved. Monfief, iinpiegato daziario, L. 640, di cui:

a agrico dello Stato, L. 34. ;
a caigno del bomune di Plyerge, L. 9.56;
a cari o del doriluge 41 Lucca, L. 576.14.

Bica Castrense, gqardia di città, L. 920.
Lobello orfani di Liiigi, agente dqlle impopte, L. 505.83.
Musello Gior¢o, opersio di níayina, L. '7¾
Balini Brigida, opergia nelle inanifatture dei tabacchi, L. 374.05.
ßgliott4 Giuseppe aiutgnte genio civild, L. 3168.
D'Anchise Terëša, ved. De Docio, vice cancelliere, L. 597.
Usai Maria, ved. Tando, guardia carceraria, L. .188.
Argenti Italia, ved. Pagano, caporale maggiore, L. 158.60.
Abbate Lucia, ved. Coppola, operaio di marina, L. 176.
Albonico Pirro, maggiore, L. 2864.
Giobellino Secondo, maresciallo nei RR. carsbinieri, L. 930.
Esposito Michela, ved. Tondini, vice brigadleie postale (indonnitå),

L. 2300.
Calzia Angela, ved. Traversi, professore, L. 789.33.
Bussu Salvatore, guardia carceraria, L. 762.
Boscù Elisio, id., L. 698.50.
Bucceri Antonina, ved. Velardi, ricevitore d'oganale (indennità),
- L 4222.

Cupeta Santa,:Yed. Amato, operaio di marina, L. 150.

Basile Vincenza, ved. Cadavero, operaio della guerra, L. 214.66.
Torgiani Bortolo, guardia carceraria, L. 828.
Ferrari Ildebrando, id. (indennità), L. 1100.
Villa Fedele, ved. Salone, usciere, L. 304.
Pëllègrini Maria, ved. Gasparin, operaio di marina, L. Ì00.
Inzerillo Giuseppe, ufficiale postale, L. 2072.
Albanese Calogero, guardia di città, L. 920.
Castrati Bargaba, capo divisione, L. 5000.
Marielli Domenica, ved. Maestrale, aiutante, L. 62?.22.
De Franciscis Edoardo, capitano, L. 3394.
Jtjpa Carolina, ved. De))a Valle, ispettore forestale, L. ¶0.
Ì!ellipre Ernesto, capitano, L. 3200.
Vgssallo Giovanni, ulticiale d'ordine, L. 1478.
Volpe Francesco, cancelliere (indennità), L. 2375.
Coen Sara, ved. Cetoni, vice brigadiere postale (indennità), L. 1700.
Brandoni Teresa, ved. Carbonetti, agente delle imposte, L. 1107.
Campo Antonietta, moglie Ardizzone, vice cancelliere, L. 495.
Baldi Maria, ved. Maggiori, vice commesso (indenuità), L. 975.
Menozzi Vincenzo, soldato, L. 300.
Agliardi Lucia, ved. Salveni, agente delle imposto (indennità),

L. 4500.
De Angelis Federico, fuochista, L. 510.
Parisi Edogrdo, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 702.
Gerardi colomba, ved. Paparozzi, tenente nelle guardio di citta,

L. 966.

Direzione generale del Debito pubinico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 3¡4Og0, cioè.

n. 580,770 d'iscrizione sui i·egistri della Direzione generale, per L. 4200,al nome di Lastrucci Umberto di Luigi e vincolata di usufrutto a
favore di Bertini Lina fu Francesco, nubile, fu così vigeolata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentreché doveva invece vincolarsi di
usufrutto alavore di Bertini Teresa fu Francesco, nubile, vera usu-
fruttuaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa, avervi interesse cþe, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notifiate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 febbraio 1909.

Fev il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,ciob : a. 228,415 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

(corrispondente al n. 1,001,069 del ioppresso consolidato 510g0) per
L. 41.25 al nome di Sanguineti Teresa, Eater, Giusejp,Fortunato
ed Enrico di Raffaele, minori, .60tto Î& 944¶Ì$ 90 0814 491padge, do-
miciliati in Chiavari (Genova), fu così intestata per ežrore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrachè doveva invece intestarsi a Sanguineti
Rosa-Teresa, liferia-Ester, G4eçano-Giuseppe-Giovanni, gionam-
battista-Forttuuuo, ed Enrico, di Raffgele, ecc. ecc. conto sopra,veri proprietari della rendita stessa.
A temini dolPart. Ta del regolamento sul Debito pubblico, si dif.

nda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallaprima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificateoppgaigoni 4 questa Direzione generale, si procederà alla rettificadi detta leerizione nel modo richiesto.
Roma, il 5 febbraio 1909.

II direttore generale
MORTARA.
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Rettifica d'intestazione (Ba pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita già del consolidato 5 OiO, cion

n. 902,791 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 130, al nome di Tacca Benita di Giuseppe, minore, sotto la patria
potestà del padro domiciliata a Carrara (Massa) fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Tacca Maria-Angiola-Felicita-Aurelia di Giuseppe, chiamata Be-
mita, minore, ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 febbraio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

1° AVVISO.

E stato chiesto il tramutamento della rendita nommativa conso-

lidato 3.75 0¡O n. 369,346 di L. 15, intestata a Fagiani Francesca

Maria di Leandro, minore, sotto la patria potestà del padre, domi-

ciliata in Genova.

Siccome l'esibito certificato ð diviso in due parti, così si diffida
chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data

dolla prima pubblicazione del presente avviso, senza che si sia no-

tificata a questa Direzionc generale veruna opposizione, si eseguirá
il chiesto tramutamento e si consegnerà 11 nuovo titolo al richio-
dente.

Roma, il 5 febbraio 1903,
Per il direttore generale

GARBAZZI.

ÚINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certillcati di pagay

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
og °, 6 febbraio, in L. 100.63.

MINISTERO

l AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contantil
tielle varie Borso del Regno, determinata d'accordo!

f,rg il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
5 febbraio 1909.

Al netto
con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola maturati
in corso at tutt'oggi

3 3]4 % netto
.y..

103.E6 22 101.69 28 e 103.19 03

3 1/2 % netto .... 103.08 41 01.33 41 105.73 63

3 o/o lordo ....... 71,93 33 70.73 33 71.08 93

COMITATO 0ENTRALE DI SOCCORSO

pei danneggiati del terremoto della Calabria e Sicilia

Elenchi delle oblazioni pervenuto alla Banca d' Italia, a dispo-
sizione del detto domitato, a favore dei colpiti dal disastro,

Diciannovesimo invio.

(2 febbraio 19097.
Gestoea.

Comm. avv. Pgolo Botto, inten-
dente di finanza, per 6°
versamento degli impiegati
finanziari della provincia di
Genova, lire 110.

. Napoli.

Opera pia ospedale Lorenzo di

.
Ronza,Gricignano d'Aversa,
lire )¾)0.

Comandanto piroscafo 11am-

uff por tante raccolte tra
i passeggiori, lire 153.

Roma.

Hast-Kolb per conto della Gor-
man American National

Bank, lirq 0335.50.
Nast-Kolb por conto sig. Hope

6 0 di Amsterdam, lire
4000.

Banòa commerciale d' ordine
Knautt Nachod a Louiswil-
le (Kontucky), liro */753.

Giornale La fribuna, lire ð87.
Amministrazione giornale Il

MesaßQUgro, life 2916.95.
Intendente di finanza di, Roma

per oþlazioni, raccolte tra
11 personalg finanziario dol-
la provincia, liro 37ö9.62.

Capitano Peceinelli Olinto per
conto sig. Luigi Legnani e
p.c. diMontagnano (Arezzo),
lire 2 .

Dav. Innedenzo Rogazzpni, li-
re 57.

Ifathalio IOomiakoi pel Comi-
tato damo Pietroburgo-Mes-
sina (Pietroburgo) lire

25,000:
Da S. S. Orlandp per conto si-

gnora Gradonwitz, lire 150.

Johannesworrth, pastore evan-
gelico, qualg oblazione dei

bambini dolla scuola ovan-
gelica in Ladbergen (West-
falen), lire 50.

Ambasciata di Russia in Roma

per conto Bureau des Tem-
stvo dél distretto di Ber-
diansg, lire $26.

S. E. l'ambasciatore Silvestrelli

per cont.o personale dipen
donto deÚe ferrovie arida-
lase,.lire 6P.ß6.50.

Personale dolla succursale in

Lodz della BancaW.m Lan-

dau (Germania), lire 280.

Soci 1. R. agraria rurale di Cer.
Vignano, lire 104.50.

Comune di Agnone, firo 200.

Comitato di Barga, lire 346.28.
Comitato di San Giovanni in

Fiore, lire 3491.40.
Il Giornaletto di Pola a mezzo

della Cassa di risparmio di
Pola, lire 2000.

Comitato di Galleno (Firenze),
lire 182.60.

Opera pia San Giovanni Decol,
lato in Abeto e Todiano,
liro 25.

Comitato di Nocera Umbra,
lire 395.90.

Comune di Terra del Sole e

Castrocaro, lire 500.
Comitato di terra del Sole e

Castrocaro, liro 2096.20.
Raccolte dal R. Consolato d'Italia

in Tripoli di Barberia, lire
2791.25.

Somme raccolte dal Governo

dell'Eritrea in quella co•

lonia, liro 6281.60.

Raccolte dall'agenzia consolaro
d'Italia in La Rochelle, li-
Te 1622.50.

Raccolte dal console d'Italia a

ordeaux, liro 8676.45.
Id. dal municipio di Villafranca

Sicula (Girgenti), lire 50.

Id. dal Comitato di Villafranca
Sicula (Girgenti), lire 303.15.

Id. dal comune di Vallerano

(Roma), lire Tl1.30. ·

14. dal provveditore agli studt
di Sassari nelle scuole ele-

mentari di Villanova-Mon,

teleone, lire 7.10.

Id. dal comune di Arnara, líre

10.20.
Id. dalla Regia Legazione d'I-

talia in Libcona, L. 2835.50.
Ambasciata d'Italia a Londra,

(ga rata della sottoscrizione
a Glascow), liro 75,540.

Ambasciata d'Italia a Londra

(sottoscrizione di Dublino),
lire 67,395.65.

Congregazione di carità di Ba-
gnaia, lire 50.

Raccolte nel comune di Ba-

gnaia, lire 912.15.

Torino.

Scuole comunali di Castagacto,
lire 13.70,
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Detenuti carceri giudiziaric,,li-
re 608.'20,

Condannate della casa di pena
per donne, liro 370.40.

Perso'aale amministrativo, ag-
gregato e di cuštödiodegli
stabilimenti carcerari, lire
166.60.

Scuole comunali di Candiolo,
lire 3.50.

Scuole elementari di Andezeno,
lire 3.25.

Scuola femminile di Volvera,
live 10.

Aquila.

Comitato di Capostrano, lire
13.50.

Biblioteca popolare di Villa-

vallelonga, lire 16.50.
Nicola Colombo, R. provveditore

agli studi, lire 586.80.

Averro.

Procuratore del Ro, per conto:
Pretura Montevarchi, lire-17.50.
Pretura Cortona, Iiro 18.
Pretura Foiano della Chiana,

liro 2.

Comitato in Subbiano (F offer-
ta), lire 62.18.

Presidento Comitato in Cavri-
glia, per conto :

Municipio Cavriglia, lire 150.
31unicipio Cavriglia (frazione

Montegonzio), lire1106:55.
Municipio Cavriglisi f(frazione

Cavriglia Mon fero), 11-
ro 200.

31unicipio Cavriglia (frazione
Castelnuovo), lire 12.80.

Municipio Cavriglia (fraziono
San Martino), lire 87.85.

Municipio Cavriglia (frazione
Mereto), lire 64.05.

Municipio Cavriglia miniere (di-
verse), lire 289.85.

Bari.

Opera pia SS. Rosario 'di Bi-
netto, lire 50.

Banca popolare di 3fonopoli,
per conto Comitato cdmune
di Monopoli, lire 5500.

Prefetto presidento Cðmitato

provinciale, lire 1.
Cassiere Comitato di Bitonto,

Hre 500.10.
Corriere delle Puglie, life 50.

Barletta.

Comune di Barletta, elire 28.30.

Belluno.

Bernardi Aurelio, inaestro co-
munale di Pez, lire 4.27.

Scuolo elementari del comune
di Tambre, lire 21.60,

Scuole elementari del comune
di Forno di Canale, fire 9.47.

Comune di Limana, lire 100.

Bergamo. -

Comune di=Gandolfo, per conto
scuole comunali, lire 6.

Comune di Mapello, lire 20.70.
Comune di Seriate, lire 30.38.
Comune di Spino al Brento,

lire 2.05.

Bologna.
R. prefettura, per conto Con-

, gregazione di carità di Ca-
stel d'Ariano, Iire 20.

. Cagliari.
-Sindaco di Ardauli, lire 96.70.
Deidda :Raimondo, lire 12.95.

Caltanistetta.

Cittadini di, Campo Franco, lire
224.05.

Cassa rurale cattolica di Campo
. Franco, lire 10.
Cassa cattolica di San Giuseppe,

di Campo Franco, lire 10.

Campobasso.
R. provveditore agli stu'di ~di

Caînpobasso, Iire 49.50.
Testa Michele di Jelsi, lire 25.
Piccoli Gabriele e Troiano Gio.

vina, lire 6.50.
Comitato di Colli al Volturno,

lire ilfl7..
Catanzaro.

Scolari del comune Petilia Po-
'licaètro, lire 10.10.

AVV. Luoiano Cerrhinara per
conto 'della dittadinanza e

del 'clero di PÏatáníà (Ca-
tanzarò), lire 516.

Chieti.

Prdfetto liresidente Comitato
I
provinciale, lire 100).

Prefettö pfesiilente Comitito
lo6alé, lire12000.

Cosenza.

Societå mutuo 'soccorso « Um-
Gerto I » Ín Santa Caterina
½lbanese, lire 128.

Comitito'di San-Bonedetto Ul-
lano, lire'Ši5.75.

Cómitáto di" Orsomars ,
'lire

96.40. 't.. -

Comitito lii'Miiabblld amezzo
del inunicipio di Sant'Ago-
stino, lire 623.50.

Sociéta operaia di Dozzo, lire 10.

Ospizio mendicità « Anna Rizzi » -

di Manfredonia, lire 100.

Cittadinanža di Cagnano Vara-
no, lire 192.60.

Comune di Cagnano Varano,
lire 200.

Comune di Castelnuovo della

Daunii, lire 100.
Cittadinanža di Rodi, lire 400.

Comune di Volturara Appula,
lire 100.

Cassa agraria di Volturara Ap-
pula, lire 50.

Lascito Bilancia di Volturara

Appula, lire 50.

Congregazione carità di Voltu-
rara Appula, lire 25.

Amministrazione provinciale di
Capitanata, lire 5000.

Direzione officina gas-luce elet-
trica di Foggia, lire 500.

Girgenti.

Circolo Uniohe di Caúlpobollo
di Licata, lire 400.ð5.

Lecce. ·

Sindaco di Melpiglianti per
conto Comitäto.logale, lire
14.15.

Id. per conto Congi•egatiotte di
carità, life 15.

Id. per conto del Comune, liro
50.

Consorzio agrario cooperativo
del Capo'di Leuca per con-
ta proprio, lire 150.

Id. per conto suoi impiegati
operai e soci, lire 245.

Sindaco di=Castrignano dei Gre-
ci per -conto del Comune,
lire 100.

Id. per conto Comitato locale,
lire 186.

Congregazione di carità di Mi-
nervino di Lecce, lire 10.

Lucca.

Pieretti Giuseppe lire 5.

Macerata.

Impiegati intendenza finanta di ,

Macerata, lire 44.

Società operaia maschile di Se-

fro, lire 22.90.

Novara.

Sindaco di Šan Maurizio d'0pe-
glio e oblatori diversi, lire
91.80.

Coinuni di Romagnano-Sesia,
dire 105.15.

Comiine di caltignaga, lire 100.
Banca ropolare di Novara, lire

3,500.

Padova

Comnità di.'Ponte ßan Ñiool
,

lií•o 100.

Cainuno di Saletto, lire 456.53.

Préfetto di Padova, lire 7768.65.

Pesaro.

Ispettore scolastico per conto
allievi delle scuole elemen-
tari, lire 67.08.

Pesaro.

Ispettore scolastico per conto

alliévi scuole elementari
lire 34.

Rasehi Ermanno, lire 5.

Parroechia di San Loren20 in
Strddd, L. 14L10.

Piacenza,

Comune di Agazzano, L. 457.45

Pisa.

Comune di Lari, Iire 136.47.

ËoÑo Maurizio.

Comitato '0spedaletti a mezzo
sotto prefettura San [Remo
o Thrâmento), lire 102.

Coniune di toldiroli, lire 400.
Comitatö Gåþedaletti a mezzo

sottb gefettura San Remo,
lire 284.

Uflleio ferrovie di Stato in Ven.
tin11glia, liro 2514.

&olerno.

Intendente di finanza di LSaler-

no, L. 495.

.hassari.

Comitato di La Maddalena, li-
re 235.40.

Comitato di Uri, lire 120.35.
Professori R. UniversitA di Sas-
stri in occasione della par-
tenza del prof. Salvi, liro
100.00,

Offerte da privati di Ozieri,
liro 5.

ÑUPG.

Comitato cittadino dell'Isola del
Èiri, lire 2015.12.

Teramo.

Prdfetto Provincia per conto
Córbitáto di Silvi Marina,

,
lire '60 60.

00mitato provinciale per conto:
Consiglio comunale di Pietra-

-camela, lire 70.
Offerte raccolte nel comune di

Loreto Aprutino, lire 209.80.
Offerte raccolte nel comune di

Piabella (2° versamento),
dire 155.30.

Direttore poste e telegrafi, per
conto insegnanti elementari
'di Moazodoro, lire 10.
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Trapani.
Dal profetto della Provincia, per

conto Comitato di San Vito
Lo Capo, liro 538.45.

Id. Gibollina, liro 773.80.
Congregaziono, carità di Pantel-

loria, liro. 100.

Tretiso.

Comune di San Pietro dl Bar•
boza, liro 150.

Abitanti frazione di Guia del

Comune suddetto, lire

149.37.
Id. id. Sart Stothno id id., lire

i17.40. '

Id. id. San Plotro id, id, lire
132.47.

Alunni sonolo maschilLdi San
Pietro, lire 4.10,

Id. id. femminili id., lire 4.
Id. id. id. San Steihno, lire 3.52.
Id. id. maschili id., life 3.55,
Id. id. id. Guia, liro 5.45.
Id. id, femminili id;.liro 4.01.
Id. id. di Signoretta, •liro 3,
Abitanti del comuno di Gala.

rine, lire 72.60.
Comune di Sernaglia e suoi abi-

tanti, liro 798.82.
Comitato di Cornuda, lire 774.0 i
Id. Susegana, lire 527.80.
Id. Ponto di Piave, L. 1000.

Vercelli.

Scuola normale femminile pa-

reggiata di Casale, lire
167.25.

Vicenda.

Comune di Roana, .lire 1500.

Ventesimo invio.

(2 febbraio 1909).
Firenze.

Esattoro comunale di Vinci,
liro $)0.

.C3mitato id., L. 900.
Sanguinetti Adriano per incasso

fatto al trattonimento tea-

tro Rinuccini, lire 998.
Consolato di Francia, colonia

francese, lire 1345.
Comitato soccorso, Campi Bi-

senzio, lire 500,

Camune di Gricignano d'A•

yersa, lire 300,
Ferdinando Padiglione, lire 10.

Direttore manifattura tabacchi
San Pietro Martire, '

pe.t
conto degli impiegati, lire
144.

Alessadro Vitaliáno cavelli

per _conto dogfi alunni"

della prima scuola maschile
o femminile, lii•e 7)

Nicola Bellini per conto Little
Buck. of Pithaecusé S. Ship.
Caulker republican clube
Brooklyn, N. Y, lire 1261.

Nicola Edllini per conto Societa
di beneflueriza S. A. R. il
Conte' di Torizio, Buil'alo,
n. 7, lire 257.50s

Comitato del Circolo italo-ame-
ricano Waltliam-Máss., firo

-

206.

Sindaco di Gangi,slito 10.
Scuolo elementari di Bisacéni-
. no, lire 19.
Giornale diußicilia, lire 563,3Ò.

Roma.

Impiegati Direzlóno génerale
fondo culto, liro 088.25.

Direzione generale ferrovie del-
lo Ståto;11to 13,00$.20

Lord Mayor di Melbourno (Au-
stralia), lire 20,120.

Municipio di Ligares (Prow-
Jaen), lire 449.05.

Provento di rappresentazione
al cinematografo Laz Eden
a Granata, lire 219.23.

Circolo di Recreo di Briviesca

(Prow-Burgos), liro 71.85.

Giornale La Tribuna, lire
2327.91.

Congregazione di carità.di Gal·
lese, lire 25.

Croco Bianca di Gallese, lire 15.
Commissione di Prossedi, lire

136.43.
Comune dî Scheggino,dire 66.90.
Raccolte dal R. console geno-

rale d'Italia a Zurigo (per
conto di quella comunità

israelitica), lire 1168.
Sottoscrizione aperta presso il

ornale L' Etoile Belge
18. 18,0002Prodotto della

rappresentazione di gala
organizzatas dal giornale
L'Etoile Belge e dalla di-

rezione del teatro Reale

della Momdiie Ta Bruxelles,
lire 25,661.60 - lire 48,667.05.

Itaccolte dal R console gene-
rale in Lione, frs. ß95.20 L-
lire 697.08

RaocOlte del'R. console'in:Flu-
me, liro 5408.12;

Raccolte dall'agente consolare

in Savannah; lire 4824.62.
Raccolte dal ministro d'Italia

in Bucarest, life 4Š,295.30.
Raccolte- dal console generalo -

al Pireo, Ifro 112.65.

Raccolte dal console generale
d'Italia a Pietrobui·go, lire
'3000.

Navigazione generale italiaha,
f lire 3408.78:

Banca Russe -¡iel commercio

estero, succursale dia Eli-

eabethgrand (p m. Nast-
Kolb), lire 300.

Comitato-soccorso Agnoneg liro
249.30.

Comune di Cardò, lire 100.
Comitato di Carde, liro 111.40,
G. Grossi pel ComitÀto di soc-

corso di Cokk (irlanda);1ire
2526. .

Direttore '·pdrsonale - soidatifico
ed amministrativo del niu-
seo napionalo romano, lire

Cav. Carlo Badino; éspo geziono
Ministero posto, lire 16.

G. A. Estovo ministro del Mes-
eico (2a riâbsä del muni-
cipio allel Messico) lite

G. A. Estevo ministro del Mes-

sico, differenza cambio di

fr. oro 7f,490, lire 116,20.
G. A. Estevo ministro del Mes-

sico, per;conto Consigliomu-
nicipale della capitale del

Messico, liro 25,400.
Sindaco di Piglio, lire 25.

Società di -mutuoi soccorso di
Caviglio, lire 50.

Banca Latina, lire 500.

Rodlano Paolo, custode dèl Mu-

seo nazioññIefroinano; lire3.
Ësattoria consorziale di-'Gera-

no, lire 141.
RaccoltoAal Cdmitato di soc-

corso nel comune di-Ser-

,
radifalco (Caltanissetta), li-
re 300.

Raccolte dal Comitato idi soc-
corso nel comuno di For-

nelli (0ampobasso), liro
253.00.

ervenute idal municipio di
Rdecamassima (Roma), li.
re 20

Pervenuto dal municipio di Ro-
signanoMarittimo per obla-
zioni raccolte dalla mae-

stra di Nibbiais fra gli sco-
Iari di detta Ibazione, L. 2.

Raticolte dal dónsole generale
a Pietróbungó, lhe 4000.

Pervenuteí daluMinisterd della
vori pubblici per conto
Società delle ferrovio del

Ticino, liro 3000.
Raccolte dal R ininistro d'Ita-

lia a Copemighen, Ifre
13,745:70.

Pervenuto al R. ministro d'Ita-
lia all'Aja:

Dal- Comitato . di soccorso di

Rotterdam, liro 40,000.
I. Boon per conto del giornale

Prins di Amsterdam, lire

550.10.
Prodotto di un concerto di be-

neficenza organizzato dalla
Società Reale di cento eCe

cilia ydell'Aja, L. 12, 64.38.

Jonkhen Ernest Wan Loon,

liro 2000.

Pervenuto a S. E. il ministro

della pubblica istruzione,

per conto del rettore
del-

l'I. e R. Utiiy sitå di Gras

quali pi·bdótt dièonoscri-
ziono aportasi fcsso quel
corpo accademico, lire 1000.

Raccolte. dal R. consolo d'Ita,lia

a Portá, 6àl.
Raccolte dal R. mÌnisfrò d'Itam

lia a Lisbona, Ïirõ $297.40.
Pervenuto al R. consolo d'Ita-

lia in Algeri: Dal giornale
La Dépéch Algèrienne,
tre. to ooo.

SottoscrÏziöii pi s fill. con-
solat frs. 10,000, liro

Pervenute all'agenzia consolare
in Volo: irodötto di una
colletta fatta per le vie di

Volo dagli studenti"di quel
ginnaëío,yracmi, f594.

Colletta fitta dalla signora Rat-
ti, dracrió 00.60, lifo 1516,

RaccË1te dal R. consölo l'Ita-
lia in Veracruz, liro 4000.

Itaccolte dal R. consolato d'Ita-

lia a Monastir, lire 527.36.

R. console d'Italia a Mosca per
sottoscrizione a Mosca, lire

14,502.51.
R. ambasciata d'Italia aMadrid,

lire 22.45.

R. ambasciata d'Italia a Pietro-

burgo, por conto Paoló Ra-
ziano scudiero della Corte
di S. M. l' Imperatrice di
Russia, lire 5000.

B. consolato d'Italia a San So-

bastian6, fire 4176.30.

Banco Roma jler conto R, een-
solato d'Italia 0, Santander,
L. 451.67.

ComunitfGi bcal di i Galatz, lire
3013.60

R. consoÏë gariefälã½i Cálcutta
per sottoscrizit)ne a Cal-

cutta, lire 527.60.
Ambasciata d'Auátria per jonto

arciduca Ranieri lire 5000.
Ambasciata d'Austria per conto

arciduca Federico, lire 5260.
Banca commerciale italiana per

eento Crédit Lyonnais, A-
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lessandria per sottoscri-
zione a Porto Said; lire
9000.

R console d'Italia A Bombay
per sottoscrizione a Bom-

I ay, lire 12,871.50.
Dalla Società miniere di mer-

curio di Monte Amiata -

Abbadia San Salvatore, li-
re 1000.

Dai sorveglianti e operai di
detto stabilimento, lire
492.85.

Torino.

Scuola di Mentoulles, li 8.05
Comune di Rueglio, lire 151.20.

Aquila.
Intendente e funzionari finan-

ziari Aquila e Provincia,
lire 147.30.

Comitato Gagliano AternilÏÌe
19.40.

Arezzo.

Presidente Comitato di soccorso
di Caprese, lire 79.22.

Presidente Comitato di soccorso
di Monte Sant.a Maria Ti-

berina, lire 33.57.
Intendente di finanza di Arezzo,

per conto personale Inten-
denza, lire 30.

Impiegati dell'agenzia delle col-
tivazioni dei tabacchi di San
Sepolcro, lire 151.50.

Impiegati dell'agenzia delle col-
tivazioni dei tabacchi di Fo-
lano, lire 68.

Ascoli Pigeno,

Comitato di Montefortino, a

mezzo Comitato provinciale,
lire 351.89.

Comitato Ponzano di Fermo
(Comitato provinciale), li-
re 50.

Comitato Carassai (id. id.), liro
107.76.

ComitatoMonterubbiano (id. id.),
lire 366.05.

Imparato Pasquale, lire 18.47.
Comitato Appignano del Tronto,

id. id., lire 18.25.

Avellino'

Sindaco di Calitri per offerte
raccolte fra i cittadini di
quel Comune, lire 55.

Bari.

Sindaco di Trani, lire 2gn,

ßelluno.

Municipio di Tambre d'Alpago,
lire 313.

Cassa rurale dei prestiti di

Tambre d'Alpage, lire 4û.

Benevento.

Tesoriere comunale di Sant'An-

gelo a Cupolo, lire 100.

Bergamo.

Comune Averara per conto scuo-
le comunali, lire 8.03.

Comuno Curano, per c. scuole

ed insegnanti, liro 9.80.
Comuno àMolini di Colognola,

per conto scuole ed inse-

gnanti, lire 5.
id. Predare id., lire 11.36.
id. Gorle id., lire 5.15.
id. Fornovo San Giovanni id., -

lire 8.30.
'

Brescia.

Polotti Giacomo, per conto co-
mune di Lumezzana Pieve,
lire 50.

Polotti Giacomo,\per conto Con-
gregazione di carità Lu-

mezzana Pieve, lire 20.

Polotti Giacomo, per conto di-
versi, lire 427.76.

Cagliari.

Prefetto della provincia di Ca.

gliari, liro 7600.

Caltanissetta.

Diversi cittadini di Delia, lire
226.65.

Diversi cittadini di Sommatino,
205.70.

Impiegati del Banco di Sicilia,
agenzia di «Terranova, lire
13.50.

Impiegati del Banco di Sicilia,
succursale di Caltanissetta,
lire 96.10.

Brigata di Caltanissetta delle

guardie di città, lire 48.50.

Campobasso.

Sindaco di Petrella Tifornina,
lire 683.55.

Presidente Comitato di soccor-
so di Duronia, lire 500.40.

Intendente di finanza di Cam-

pobasso, lire 127.50.
Comune di Montecilfone, lire

100.00.

Caserta,

Comitato delle signore S. Giorm

gio a Ziri, lire -144.10,
Contraternita SS. Corpo di Cri-

sto, Pietravairano, lire 20.

Municipio di Giano Vetusto,
liro 100.

Congregaz. di carità di Giano
Vetusto, lire 25.

Municipio di Curti (ricavn ven,
dita oggetti raccolti), lire
36.75.

Intendenza di finanza di Ca-

serta, lire 23.

Castellammare.

Sindaco del comune di Bosco-

trocaso, per altrettante rac-
colte dal Comitato di soc-
corso pro danneggiati da
lui presieduto, lire 2000.

Cosenza.

Mayerà Carlo, lire 30.

Fabbri Tullo - Molfese Potito
--

- Filippi Silvestro - Col-

lotta Angelo, lire 25.

Comitato soccorso San Donato

Ninca, lire 134.80.

Sindaco di Malaito, lire 24.45.

Comitato di soccorso Grisalia,
lire 88.50.

Comuno di Frascineto, lire 50.

Cremona.

Congregazione di carità di Sean -
dolara, lire 30.

Società operaia di Scandolara,
lire 20.

Delfino Giudice o C., lire 100.

Grosseta.

Sindaen di Sorano, lire 24.10.
10. di Orbetello, lire 1457.00.
Id. id., L. 1432.25.
Direttore miniere di Pietraton-

da, lire 146.35.

Giulio Bacci, Roccastrada, lire
182.60.

Sindaco di Boccheggiano, lire
214.90,

Sindaco di Arcidosso, lire 257.GO.
Società filodrammatica, Vetu-

lonia, lire 72.

Lucca.

DiMa Marcucci Petri e C. e suoi

operai, lire 200.
Intendenza di finanza di Lucca

a mezzo del suo economo,
lire 8.

Comune di Villabasilica amezzo
del prefetto di Lucca, Iire
641.44

Macerata.

Maraviglia ing.Giovanni, lire 15.
Scuola tecnica di Tolentino,

lire 29.50.

grantova.
Comitato di Sabbioneta, lire

51.90.
Comitato di Cavallara, liro 20.

Mortena.

Consorzio di Durana, Ferrara
Itre 500

P«dov«.

Comune di Corvarcse Santa

Croce, lire 711.87.
Comune di San Martino di 1.u-

pari, lire 2.
Banca cooperativa popolare li

Padova, lire 1508.48.
Prefetto di Padova, lire 1372.:5.

Pavia.

Danca popolare della Lomellina
(Mortara), lire 2000.

Sindaco di San Cipriano Po,
lire 50.

Comune di Barbianello, Iire 100.

Privati del comune di Darbus

nelle, lire 372.25.

Piacenza.

Comune di Calendasco, liro l1.

Comune di Cadeo, liro 100.

Comune di Gazzola, lire 200.
Scuola masellile di Nibbiar.o,

lire 4.60.

Pisa.

Comitato di Montecatini - I

di Cecina, lire 372.39.

Impiegati Consorzio idraulico

di Campiglia Marittima,

Intendente di finanza di Porto

Maurizio, lire 24.80.

Prefetto della Provincia, lire
1402.15.

Ravenna.

Pretento di Ravenna, per con
della Società della Frate

lanza di Villafalletto, lire 25.
Id. per conto della Società della

Concordia di Villafalletto,
lire 25.

D'Ambra Giuseppina, maestra a

Pisciotta, lire 4.

Scuola mista di Persano diretta
dalla signora Falcone, lire
7.80.

Sindaco di Campagna, lire 512.

Bassari.

Economo comunale di Sassari.
lire 781.35.

Comitato di Terranova Pausa-
nia (privati), lire 100.

ßora.

Comune di Campoli Appennino,
lire 150.

Congregazione carità id., lire 10.
Comitato cittadino id., live ly
Sindaco di Aquino, lire -i,UU.

Per încassi inmra adunanza per
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conferenza di Gaetaño Buzzeo
in Sora, lire 35.50.

Spezia.
Alunni scuola comune di Sesta

Godano, liro 22.35.
Id. id. Ortonovo, liro 4.40.

Trceiso.

Comitato di Salgareda, liro
267.51.

Sindaco di Piavon, lire 333.60.
Societh operaia M. S. di San

Venderniano, liro 20.

Vicenza.

Alunni scuolo di Lerino, Torri'
di Quartesolo, lire 7.81.

Profetto di Vicenza per conto:
Comuno di Gambugliano, liro

100.

Brigata guardio di finanzo di
Enego, lire 5.

Banca popolaro dei Sotto Comu-
ni, liro 300.

Ventanesimo Invio.

(3 febbraio 1909).
Direzione generale.

Dal Banco de Italia y Rio de
la Plata di Buenos Ayres
in conto sottoscriziono

aperta |(12° versamento),
lire 100,000.

Dalla città di Paisley, per som-
me raccolte in sottoscrl-
zione (oquivalento di lire
sterlino 11000), lire 25,270.

Dalla compagnia del teati'o
Realo di Dublino, . por ri-

sultato di un concerto di
beneficenza (équivalente di
Lst. 349.8.8), lire 8830.17,

þalla sezione di Dublino della

Loga .

navale italians, pet'
tiommo da essa raccolte

(equivalonto di Lst. 14.0.6),
Ifro 365.78.

Dal R, consolato generalo d'Ita-
lia, a Alarsiglia in conto
somme raccolte (equiva,
lente di fre. 500), lira 502.25.

Dal tesoriero del municipio di
Edimburgo per sommo rao-
racolta in gottoscriziono a

Edimburgo,-4 Leith, o nel
distretto orientalo, della
Scozia (equivalente di lire
sterline 1250), lire 31,587.50.

Dalla Banca nazionale di Grecia

d'Atene, in conto sottoscri-
ziono aporta presso i suoi.

stabilimenti; liro ß0,600.800
In detta somma sdaa compresi:
Elargizione di S. M. il Re Gior-

gio, (fra. 10,000). . -

Raccolte dalla Colonia italiana
di Atene (dracmo 0179.50).

S. E. il marchese Carlotti, id.
500.

Conte Naselli, id. 100.
Contessa Naselli, id. 100.
Conto e contessa D. Corinaldi,

id. 300.

Società italiana di mutuo soc-

corso e beneficienza (Ramo
beneficenza), id. 1000.

Prodotto questua Cattedrale
San Dionigi, id. Bli6.

F. G. B. Serpieri, id. 2000.
G. Rivabella, id. 250.
Vincenzo Serpieri, id. 250.
Manfredo Manfredi, id. 150.
Achille Calzetti, id. 50.
Edoardo Lifonti, id. 50.
G. B. Montuori, id. 50,
Raffaele Rossi, id. 25.
Paolo R9ssi, id. 25.
Etig. Pozbi SaËcaní¿ id. Š5.
L. Postaritil, id. 10.
Clèntenco G.°1L SèrþiérÌ, id.100.
Lavria Ë Sergeri id 100.
G. I). F.Serpieri,ýd. 50.
Angiolina Calzetti id 10.
Olga Calzetti, Ìd.'l .
Lina Calzètti, id. 5.
Andt'em Calzetti, Ïd. 5. '

CI óýàtiRivíbelhi, Ìd 20.
.

Giovantia Rivabella id 5,
Irms Rivabella, id. 5.
Mario Rivabella, id. 5.
Lucia E. Serpieri, id. 25,
Etigónia E. Seiglie i, id. 10.
Kntonio El. Šèrþieri, id. .

I etia E. Setýiori, id. 5
A. Montuori, id, 15.
Elvira Montuoi*i, id. 5.
Mario Montuori, id. 5.
Gioacchino Rossi, id. 25,
Cleofo Rossi, id. 5.
Maria Rossi, id. 5.
Luisa Rossi, id. 2.
Checco Rossi, id. 2.
Ernesta Rossi, id. 2.
Ida Rossi, id. 2.
Alessaridra Rossi, id. 2.
Roberto Rossi, id. 2.
Silvia Rossi, id, 2.
Giulia Rossi, id. 2.
Francesco Rossi, id. 5.
Antonio Rossi, id. 3.
Giuseppina Rossi, id. 2.
Fr, Fidora, id. 1900.
Francesco Pandi, id. 10.
De Pasquale Concetto, id. 2.
A. Benedetti, id. 5.

P. Coppola e famiglia, id. 25.
Dott. Secchino, id. 5.
Ed. Riccobono, id. 10.
G. Battiti e famiglia, id. 25.
Emilio Man4ta, 14- 315·
Lorenzo Pandi, id. 1.

P. Ploriani, dracme 10.
Giuseppo Magretti (d. S.
Giovanni Giorgtili, id. 25.
Famiglia G. Vergara-Galletti,

id. 20.
Decio Graziotti, id. 10.
Aidä Siola, id. 25,
A. I ongobardi, íd. 15.
A. Mazotti, id. 2.
Domenico Laderchi, id. 5.

G. Taddei, id. 3.
P. Gulotta, id. 5.
Umberto Luini, id. 15.
Giuseppe Panariello, id. 25.
Alessandro Panariello, id. 5. =

Adriano Panariello, id. 5.
G. Carrosi, id. 5.
L. Bini, id. 5.
D. Bini, id. 3.
Oresto Pardelli, id. 2.
Fr. Toscano, id. 5.
Andrea Daml>ra, id. 2,
Èino Battino, id. 25.
Raf. Chervin, id. 2.
Giovanni Chervin, ill. 2.
Domenico C4rrozza, id. 3.
Àntonio Dech, id. Š.5Ò.
EJeuteria Decó, id. 2.
Gäribaldi Dech, id. 1.
Roberto Fräuchetti, id. 25.
Giovanni fpri, id. 3.
Pietro Ipri, id. 2.
Tom. blarra, id. 1
Em. Marra; id. 1.
G. Mancuso, id. 5.
G. Do Martino, id. 5.
L. Palombella, id. 10,
G. Luzzi, id. 6.30.
Giov. d'Angelini, id. 6.
G ovanni Perozzi, id. .2,
R. A. Dòmenichini, (d.¶.
Gentilo Battista, id. 5.
Gentile 3fãuro, id. B.
Gaetano Morgani, id. 5.
Pilade Cantoni, id. 10.
Tom. Gallo, id. 2.
Achille Polito, id. 2.
Erm. Soroker, id. 25.
St. Caravelli, id. 25.
C. Sedelmoyer, id. 2.
Micholo Nicolosi, id. 10.
Gustavo Bellardini, id. 10,
Francesco Speziale, id. 2.
Pietro Speziale, id. 2.
Caterina Bacci, id. 5.
Aristide Vella, id. 100.
Spiridione Vplls, id. 10.
Alessândro Àmbati, id. 1.
Antonio Versace, id. 2.
Clemente Pina,rdi, id. 600.
G. Bentivoglio, id 2.
Unibertò Bentivoglio, id. 2.
O. Fabbrichosi, id. 25.
GiSanni Barbiani, id. 100.
Lod. Ropeb, id. 5.
Ezio líologrììni, id. 3.

Ernesto Bologhini, draome 2.

Francesco Versace, id. 5.

Giov. Margotti, id. I.
Arturo Margott.i, id. 5.
LodovÌco Margotti, id. 5.
Gius. Margotti, id. 6.
Maria Margotti, id. 1.

Vincenzo Sacco, id. 2.
G. Faja, id. 2.
Luigi De Pign, id. 200.
Giuseppe Giiidá, id. lû.
Dott. A. Minto, id. 10.
D. S. Aurigemma, id. 10.
Teresa Di Chiara, id. 10.
Egyneralda Di'Chiara, id. 5.

gdvigefelomini, id. 5
Déféila NeMoÍo, id. 3.
E011114 Ëiàiichhif, id. 10.
Italia Cliieti, id, 10,
Arig. Rossini, id. 10.
Francesco Barbagli, id. 2.
Ed. Tro'ise, íd. 5.
Sp. Romano, id. 5.
Cesaro Marino, id. 4.
Giovanni Rocco, id. 8.
Mariä Migliaccipid. 0.50.
CaroÏina Dél Conte, id. 0.50
AÍfredo Ì)el Òonte, id. 2.
G, B, De Carli, id. 2.

Attilio Delleva, id. 5.
Umberto Montaldo, .id. 5.
Livio Éeluffo, id. 10.
Marco Biánchini, id. 10.
M. Desian, id. 10.

Vittorio Mugnai, id. 2.
Salvatore Micale, id. 100.
A. Cavaliere, id. 15.

Elvira Abdelà, id. 15.
Elsa Lubini, id. 10.
Ang. Romussi, id. 5.
Salvatoro Chiaese, id. 10.

Ettore Peragallo, id. 5.

Augusto Pandolfi, id. 5.
Guido Tagliazucchi, id, 1.

Giuseppe Gandolfi, id. 1.
Lodovico Baccolini, id. I.

Agostino Tagliani, id. 1.

Giovanni Morabito, id. 5.
G. Purmann, id. 5.

Achillo Purmann, id. 25.

E. Gargiulo, id. 5.
A. Gargiulo, id. 5.
Bartolo Taranto, id. 5.

Agostino Castagna, id. 5.
Rob. Marfisa, id. 5.
Rob. Marflsa (raccolte tra di-

versi artisti), id. 34.50.
Notarbartolo, id. 25.
Notarbartolo (raccolte fra di-

versi artisti), id. 77.50.
Maria Borello, id. 5.
Antonio Ferrara, id. 2.
Leonida Ëlmotti, id. l.
Antonio Palombella, id. 2.

Ernesto Pierucci, id. 1.

Vincenzo carbonni, id. i
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Francesco Lagomarsino, dr. 3.
Augusto Cangià, id. 25.
AluROi R. scuola elementare

maschile, id. 27.03.
.Alunne id. femminile, id. 22.65.
Sebastiano Nicosia, id. 150.
Vincenzo Nicosia, id. 50.
Cesare Pandi, id. 3.
Vincenzo Cartoni, id. 5.
Carlotta Cartoni, id. 5.
Oblazioni dell'Amministrazione

della Banc& .hazionaloTdi

Grecia e del suo personale,
dracme 14,046.

Oblazioni della Banca d'Oriente
e del suo personale, id.

2944.

Dal Comitato pro Calabria e Si-

cilia di Tunisi, in conto sot-
toscrizione da esso aperta,
L. it. 35,000.

Dal R. Consolato d'Italia in Stet-
tino per somme colà rac-

colte, L. it. 3000.

Opefa nazionale di patronato " Regina Elena ,;
per gli orfani del terremötd

sotto I Ita i residenza di S. M. la Regina

EletÑd alfabeticð di orfani o presun¢i tali

Abato Giuseppe ÍûreÏib & Dömenico, anni 16, da Rometta, ricove-
rato ad AcircOe:

Abbondati EttorÑ fu Einilio, anni 14, da Catona a Roma.
Abbondati Prospita idi fËatélld lel precedente, a Roma.
Abrami Francendo Tu Isasquäló,)nni 13, da Gallico a Perugia.
Abressi Pietro fi Pasquále, anni*12, da Pellaro a Cotrone.
Accusato Felicina, anni 10, da P'ðllaro a Venezia.
Accusato Angidiina, krini 6, dä Èellaro a Gallina.
Accusato Giovanni, alini 8, da Péllaro a Gallina.
Alessi Giovanni fu Giuseppe, anni 17, da MoseÏnia Gdnova.
Allavena Domenico fu Stefino, anni 20, de Messina ad Acireale.
Allegra Angela få Firdinaildo, anni 14, da Messina a Rimini.
Amendola Giusepþa Ïh Lätt'eriò, anni 14, da Messina a Maddaloni.
mendola Letterió iti., anni 7 id id. a Maddaloni.
Amendola Luciano"fu Santó, últni 15, da Pellaro a Cotrune.
Amendola Santa fŠ Bint $imi 4, da Pellaro a Cotrone.
Andronico Giuseppe fu Gitiseppe, anni 8, da Palmi a Napoli
Andiloro fu Demetrio (quattro orfani dei quali non si sanno I nomi)

a Reggio Calabria.
Angalone Vincenzo di Giovanni, anni 17, da Reggio Calabria a Roma
Angelone Rocco fu RaffaeleNuni 8, a Villa San Giovanni.
Angelone Giuseppe ftf lialfaële, anni 19, a Villa San Giovanni.
Angelone Filippo id.; inni 17, I id. id.
Angelone Felico fi,ihni 3, ik id. id.
Angelone Pasquale id shriigid. id. id.
Annettari Arrigo 'dÏ ignógañni 19, a Cotrone.
Apostolo Paolo,$ Glo#aniiifitini 13, a Rimini.
Arena Antoninó"f À$ton'iiiö Sãài 5, da Villa San Giovannî a Vla-

reggio.
Arena Giuseppe-id ánnÙ 14 id id. id.
Arena Concetta id., arinËÝ, id. id. id.
Arena Maria fu Andrea íntii 12, da Messina a Livorno.
Ardile Nicolettà fË PasduáÌ6, niini 9, id. id.
Ardile GiuseppinÑ là., innî 8 id' id.
Ardile Maria id; aimf 8 ik id
Arena NicolindkGiits'âge, då11essina a Roma.

Arpa Carmela fu Giuséppo, Anni 16, da Reggio Calabria a Roma.

Arrigo Antoniä Tu' Lettërtó äiíni 9, da Pellaro a Roma.
Bagslà Filomena fti Dómenico; LPalmi.
Balbera Salvatore fit Indhed, nato a Messina, anni 15, a Genova.
Ballestriori Salvato didittöfio, anni ll, da Resattana a Rav6nna.
Ballestrieri Gennai håni 8, da Ravanúsa a Ravenna.
Barbero Pietro fu Àñtonio, anni 17, da Villa San Giovanni a ûe-

nova.

Barresi Enrico ftr liraticeëeb iinni 13, da Messina a Cistroteale.
Basile Giulio NÔiniŠ,Miini 7 da Messina a Livorno.

Basileo Lilla fu Beniamino, anni 4, da Messina a Caltagirone.
Batteato Antonio fu Antonio, anni 9, da Messina a Genova.

Battista Guglielmo fu Salvatore, anni 13, da Messina a Genova.

Battista Salvatore fu Gaetano, anni 5, da Messina a Livorno.
Bellantonio Carmela fu Emanuele, anni 11, da Palmi a Catanaro.
Bellantonio Annunziata fu Emanuole, anni 14, da Palmi a Catan-

zaro.

Belli Anna, anni 11, da Messina a Genova.

Benedetti 1-rancesca fu Michelangelo, anni 14, da Messiua a Calta-

glf0Ile.
Benedetto Domouico fu Rocco, anni 10, a Viareggio.
Ilennestri Rosa, anni 17, da Reggio Calabáä a Genova.
llensaia Giannina fu Gaetano, anni 17, da Pálmi a Roma.

Ëensaia Pasqualinolu Gaetano, anni 14, da Pålini a Roma.

Bernava Concetta fu Giorgio, mesi 21, de Messina a Livorno.

Êernabõ Celestino fu Benedetto, anni 14, da Reggio Calabria a

Napoli.
11ernabó Renato fu Benedetto, anni 10, da Reggio Calabria a Napoli.
Ëertram Corrado fu Rodolfo, anni 6, da Massina a Verona.

ianco Angela, di anni 3, da Messina a Genovi.
Ëisanzio Giuseppe fu Domenico, anni 8, da Messina a Rimini.

isazza Giovanna, d'ignoti, anni 15, da Messina a Rimini.
Bitto Chiarina, anni 12, da Messina a Naso.

Èonannö Luigino, anni 12, a Giampilieri (3tessina).
Ègnagne Giuseppe Ìu Giuseppe, anni 13, da Messina a Riniirii.

Èrigâti Domenipa di Francesco, anni 15, da Reggio C. a Livorno.
hussonò"3faria fa Valentino, anni 20, da Reggio C. a Genova.

Êussone Giuseppe fratello della precedente, anni 17, da Yilla San
= Giovanni a Genova.
Calabró Giuseppe fu Domenico, anni 17, da Messina ad Acireale.
Calderone Flavia fu Antonino, anni 12, da Messina ad Acireale.
Cambrini Giuseppina fu Giovanni, anni 17, da Messina a Genova.
0aminífi Angiolina fu Matteo, mesi 5, a Genova.
baminiti Filippo fu Giovanni, anni 3, da Villa San Giovanni a

Genova.
Òammàrota Mariá fu Francaco, anni 4, a Napoli.
Ôannizzaro Antónirid, anni 7, da Messina a Riniini.
baramnús Lucrczia fu Giusepýe, anni 20, da Messina a Genova.
Caramths Mària fu Giuseppe, anni 16, da Messina a Genova.
Carnazza Mimi, ånni 3, da Messina a Livorno.
Caro Nunzia, d'ignoti, inni 4, dal befotrofio di \Icssina a Rimini.
Carota Ambrogio d'igrioti; anni 18, da Mospina a Roma.
Caruso Giuseþpe fu Peline, anm 17, da Messina ad Acireale.
Caruso Rósar10 fratello dgl precedente, anni 16, id.
Caruso Carmelo fratello del Nededente,. anni 12, id.
tarvini Francesco, d'igËõÍi, a ÃÍ 10, da Siracusa a Rimini.
Cascarello Antonia, a L¾ede.
Caseglia Mariä I'u VinácNË anni 15, da Roggio Calabria a Ge-

nova.

Casili Domenica fif DènfåfËío, änni 8, da Reggio Calabria a Roma.
Casili Pàsgiale in DenËe5Á, anni- 6, da Reggio Calabria a Roma.
¾sili Anna fú' I)ËIñ¾ nnÌ 10, da Reggio dalabria a Roma.
Cassato Giuseppä fÿ Cos o nrii 18, da Messina a Marcianise.
Castro Sandro fu Fraheesco, Anni 5, da Reggio Calabria a Roma.
batania Agoitido fu Edoagdá, inni 17, da Messina a Caltagirone.
Catarco Namig ni MicI Id, inni 17, da Reggio Calabria a Livorno.
Celeste Antoiiinà Giuseýý$, anni 12, da Mesäina a Rimini.
Celio Angelo, 'd'ignõti, ang 18, da Reggid Calâ$ria a Milano.
Chindemi¾rtË¢ fu Elia;Ärmi ll, da Willa'San Giovanni a Via-
= reggio.
Chindemi Concétta, a Villa San Giovanni.
ChindimÌ1IÄl•Å no fu Elia, anni 5, a Viareggio.
Chindemi Lucla'fu Elia, anni 8, a Viarággio.
Diccolo Elekf(Antetiino, anni 12, da'Messina a Caltagirone.CimirtiËMÀr ËÒiorgio, anni Ì6, da Afessina a Palermo.
bimino Giuse ÑatelÏËdella precedentiãmü 8, a Palermo.
Cipri ConeettWSGiuséppefânni 10, da Palmi a Catanzaro.
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Ciranlo Maria fu Giuseppe, anni 12, da hiessina a Rimini.

Ciraulo Cai•meling fu Giuseppe, anni 0, iii. itl.
Ciraulo Felice Tu Giuseppe, anili 6, id. id.
Ciraulo Orcste fri Placido, anni 20, da Alessina a Roma.

Citro Luigina fu Itatt'aello, anni 8, da Niessina a Livortio.

Citro Alichele fu Emanuele, anni 16, id. id.
Coccornso Lia, anni þ, a Genova.
Coglitoi'o Amedeo fri Giovanni, anni lo, da Messina a Patti.
Conti Giuseppina fu Croce, anni 16, da Afossina a Riinini.

Conti Adelina, fu Croce, anni 10, id. id.
Conti Gijlseppo fu Crocö, anni 14, id. id.
Corcoruto Rosai'io fu Frailcesco, anni 13, da hiessina a Itandasco.

Cossalia Carmela fit Gaetano, anni 5, da.Gallina a Viareggio.
Costantino Giuseppe fu Sal atore, anni 17, da 3fessina all Aciveale.

Cotroneo Angelo (11 Angelo, attiti 10, da Pellato a Castrovillai•i.

CozzupoÍo Demetrio fu onienico, anni 14, da Reggio Calabria a Mi-

lano.

Cozzupolo Nicola in Domenico, .anni 12, id. id.
Crea Santa fit Antonio, anni lÒ, dit hielito a Napoli.
Crea Antonio 61.Antonio, anni.5,1d.'id.
Crocitti Saverlo fu Antonio, anni 8, da.Cardito a Firenzo.
Crocitti hiaria, sorella dellä precedento, anni 0, id. irl.
Oncinotta Cartnelina fu Luigi, anni 16, da Alessina a Caltagirone.
Curcio Saverio fu Gaetatio, aniii 14, da lleggio a Roma.

Curcio Angelina fu Gaetano, alifli 10, da lleggio a Castel San Gio-

vanni.
Citreio Teresina fu Gaetano, anni 9, id. id.
Cru·cio Gaetana fu Gaetano, anni ð, dá Iteggio a Bozzolo.
OpsomaniSa1Ÿatoge, attni 14, da 3tessina a Nalioli.
Cuzzupolo Francesca th Domoníco, arijli 10, da Reggio a Roma.

Únzzupolo Fortunata fu Dorrienido, arini 11, id. ill.
Crizzupolo Caterilla fu Domëníco, ann,Ï 10, id. id.

PARTE NON UFFICIALE
DIAEIO ¯EDISTIORO

La proposta russa, malgrado il malumore di qual-
che potenza, sembra dgtinata ad essáre accettata da11e
due parti interasdato che ut eþaa fitoyano la soluzione
del conflitto m cut sòno.
Il presidente dei ministri di.Bulgaria fece ieri l'al-

tro al ,porrispondento del Tempe m Boiin lo seguenti
dichiaraziom:

< Il Goyorno appetta con gioia la proposta russa in

glassima ed aftende, i particQl'agi. La Bulggria pagherà
sempró la éomma fissata, dal lovorno o che giudica
equa, g gulla di pítL
« La cogibingzione. ypssa permetycho ciò sia fatto

senza piestiti e senza timore di corikolli Il paese ve-
dra il risultato (léUa' nöstra fekmezia,.cosciento dei no-
stri diritti. Siamo pacifici e folici di questa sb1tdione,
ma temiamo meno la guerra che una umiliazione. Spe-
riamo che la. Turchia, ppddis‡gtta, ,açoetterà la pro-

posta ».

Le difflooltà per 1 accettazioge posto innanzi dall'Au-
tria-Ungheria circa i diritti spettanti «Ila Società delle
ferrovie orientali occupate dalla Bulgaria., non hanno

valore perchò un dispaccio ufficiale da Sotia, 5, dice:
« 11 Governo bulgaro Ita dichiaratg chegliinteressi dei
creditorí dello ferrovie orientali poli ,saranno Jesi in
alcun caso dall'accordo proposto dalla Itussia e oh.e
sarà indennizzata la compagnia prendendo a baso le
entrate annuali calcolate di comune accordo.».
Lo inforinaziolii che iungono da Costantinopoli non

I

sono meno soddisfacenti. In proposito si telegrafa da
quella città in data diieri: « L'ambasciatore di Russia,
Zinoview, ha informato oggi il Gran Visir che la Rus-
sia offre alla Turchia, à nome della Bulgaria, 120 mi-
lioni di franchi, rinunciando alla indonnità di guer ra
per sedici anni.

« Il Gran Visit avrebbe: sottoposto al Consiglio dei
ministri la seguente controproposta - alla proposta
russa: La Turchia coglie questa occasiono per liqui-
dare interamente "alla Russia l'indennità di guerra.
Acdogliendo la proposta russa, la Titicliia ò in condi-
zione di contrarre un prestito di 5 milioni di lire turche
o di far liquidare la stessa soinma con operazione di
sconto. Ovo la Porta paghi alla Russia questa somina,
rimarrebbero ancora soltanto 3 milioni che la Pörta
potrebbè facilmënte trovare, potondo puro utilizzare
perciò i 2 initioni e mezžo che kicevorn dall'Austria-
Ungheria ».

Tutto. quindi lascia speraro che presto il conflitto
turco-bulgaro "sara appianato, Findipendenza completa
della BulgaHa con la Rúíflelia riconosciuta dalla Tur-
chia ed zeliininato ogiû pericolo di guerra.

Anche Jo. trattative dirptto fra l'A.ustria-Ungheria e
14 Turchia sono julla via gella loro amichevole solu-
zione ; resta ancora il disaccordo sopra questioni secon-
dario che non tarderanno gd appianarsi, yisto l'accordo
sµ11e prmgipaÏi. În argoinento il .corrispondente da
Vienna del Daily Telegraph telegrafa :

« Le p.incipali modificazioni .apportato dall'Austria-
Ungheria al grotppollo austro-turco si riassumono
nella soppresmong delle clausole che stabiliscono le
condizioni speciali di emigrazÍone per i bosniaci desi-
derosi di passare- m Ture,hia e nella soppressione im-
mediata degli: uffici pogtan nellp. città di Adrianopoli e
Redosto, ove non esiste la concorrenza, estera. Gli altri
uffici saranno soppressi quando gli uffici esteri avranno
fatto altrettanto ».

Secondo un disgaccio da Costantinopoli, i>, il Con-
siglio del ministri, riunitosi stra&rdiliariamente, si è
occupato del protocollo austro-turco.
Corro voce che il þrótocðllo' sia stato un po' modifi-

cato. Esso sarà rimesso oggi a,11'Ainhqciata d'Austria-
Ungheria.
Si tratta, dÏcono"altyi dispacci da Costantinopoli ai

giornali frandés di gaalche inodificažione più di forma
che di sostanza;'e là firmttddel protoodllo o prossima.

Da più gioini-i-giornali-parlanos di un accordo trala Francia e la Germania, circa gli interessi comuninel Marqcco: UAcrliner Tdgeblat( spiega in che con-sisto quost'acdordo, o dioo:
« Si tratta deHa fonilazione di un sindacato interna-

zionale per l'amministrazione delle concessioni mino-rario nel Alarocco. Si vogliono mettero le singolo con-
cessioni minerarie gotto un' unica Amministrazione
perebò non osiste ancora una legge mineraiia marec-cluna. A questo sindacato parteciperobbero da P.artefrancese la ditta Schnoider dúl Creuzot o da paie te-desca la 4tW4 Krrgp di. Essonsma vi part0012'orebbero
pure l'InglgIterra e la Spagna. La sede de sindacato
uternazionale sarg Parigt..Inpitre si progetta la fon-dazione di una Società coininerciale internazionale.e
di una Società intëigaWi hale per i terreni presso Tau-
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geri. Da parte .della Francia fu fondata gaa Societa
per l'illuminazione ».

Come prevedevasi, la Carnera di California ha ap-
provato ieri, con voti 46 contro 24 un progetto.di
legge che obbliga gli emigranti giapponesi, se vogliono
dare una istruzione ai loro figli a metterli in equole
libere.
Il presidente Roosevelt, che contrarissirgo a questo

movimento ant!-nipponico, specialmente dopo le pa-
role del miniÑtro giapponese, conte Kornura, alla Ca-
mera di Tokio non ha posto remora nel mostrare la
sua viva disapprovatione, ed uti dispaccio da Sacra-
mento, 5, informa che il governatore della California
ha ricevuto da Roosevelt il seguente telegra,Iamg:
« Che significa la YOce secondo ht quale la Camera

legislativa di California avrebbe approvate una legge
escludento i fanciulli-gi,apponesi dalle Renole pubbliche ?

Tale legge è piit offensiva di tutte; à nettamente an-
ticostituzionale e noi dobbiamo sottoporla immediata-
mente al potere giudiziario, annullnadpig per via le-
gislativa e col veto ».
Il presidente Roosevelt è nella sua opposizione ap-

poggiato dall'opinione pubblica degli altri S.tati della
Confederazione e secondo infortha un dispaccio da
New York, 5, quella Camera di comínëroio ha appro-
vato una mozione che invita le popolazioni della Ca-
lifornia e del Nevada a pensare alPonore e agli inte-
ressi della nazione prima che alle loro a,ntipatie locali
contro i giapponesi.
La mozione, dopo aver fatto appello al buon senso

dei due Stati per etitare un dissenso, termina con una

protesta contro quegli Stati che cercano di disonorare
gli Stati Uniti, venendo, meno agli obblighi contratti
mediante trattati dal Governo federale con una na-

zione estera alla quale gli Stati Uniti sono legati da
vincoli di amicizia.

In Corn1mitzogliog-_ La settuta di iorsera, degonsiglio
comunnlo di'Röma, tenùtasi notto'la ¡>rèsidenza del siildado cognm.
Nathan, incomiâció con lo svolgimerito dollä intei•rqýazipn péisen-
tata dal consiglioro Susi e alt sulla questione déll'aumegto del

prezzo del lian'è.
Dappi•incipio 11 sindaco si opþose non essèndo l'intokogàzi o al-

l'ordine del giorno della sediita; mi convertita in mokiöifo, apliro-
Vata -da tutto il Consiglio, l'inteerdgazione procedettè nol suo svol-
gimento.
Dopo luñgå discussiorie, alla qua1ë partecipò öltNoliô 11 udaco

l'assessore Ballori, venne posto in totázlon il seguentó õrdine del
giorno, proposto dal consigliere Sabbatini, ed apprdvato alPiinani-
fiñtã:
« 11 Corisiglió iiivita l'oríorefold Giunta a provvedeife ínniihdiata-

inente, mediante accordi coii Ib oooperative esisteliti e inediánte la
formazione di nuovi spacci e forni cooperativi ad infrenar úome
caliniere automatico l'aumento del prezžo del liane ».

Alle 12.30 la seduta venne tolta.
Per i danneggleti del terren2oth. - A

S. M. la Regina'madre sorio pervenute le seguentí offeËtä:
- Dalla Schola cantorum di Saint-Górmaiti l'Euxerrois difarigi,

per un concertö dato a beneficio delle vittime del terremoto cala-
bro-siculo, lire 500.

-
Ì)a un Cámitato di signore à signori coitiluÍtosi a Rruges sotto

la presidenza del conte Visart, pure per un concerto dato a favore
dei danneggiati, lire 1713.60.
- Dal parroco dell'Alpestre borgata di Chionea, colnËne gi Ormea,

raccolte con sottoscrizioni fra quegli abitanti, Iire 80.
**g Álle off3rte già comunicate, deliberate da alcune Camere di

commercio, sono da aggiungersi,1e seguenti: Carrara lirö 300, Lecco
lire 500, Foligno lire 500, Grossëto lire 300, Ascoli Picend lili 130.
Fenorraexii te11tatici. - La scorsa notie, à 13i'anca-

leone, alle 2, è stata avvertita una leggera scossa di Xeitieinoto.
Non si è verificato alcun danno;
Antigatro Corea. - Il terzo ed ultimo concerto

orchestrale con programthe moderno diretto dal ninÀstro Goorg
SelikecYoigt avrà Inogo domani domenica alle'obo 13.10.
Si eseguiranno i seguenti tro pezzi;
Smetana - Vilara (poema sinl'onico); Kalimiikok - ßinfonia

¯bTOTI26IEl V.ARITO

ITALIA.

M il Ito ha ricevuto föri;- in- privata udícuza,
l'on. principe don Rontolo Ruspoli, deputató di Yelle-
tri, presidente del Comizio lei'Yoterani.
Durante l'udienza, Oho dlut circa meng'ora, Stia

Maesta si trattenne specialmente a parlare dei vete--

rani, interessañdosi alle sorti del sodalizio.

8. A. I. il principe Kyni, del Gigppone, ospite da
qün16hè gionio di'Itonia, à .iexi, ae,compagnata
dal suo seguito, a visitare là soilola di equitazione a
Tor di quinto.
Erano a riceverlo molti ut leiali, i quali lo accom

pugnálono nella visita all uderio ea igÏÏ $4 10-

cali dga Acu la.
principe Kuni, alle 14, si reco a vtsitare i ut.ugei

e it inabolà$4'capitolihi, ed al utWritánid féce pér--
venire al Comitato geñeyelo di subcorso lä somma' di

L. 1000 i d.anneggig dal terremoto.

n. I in sol minore ; Strauss - Cos; parlò Zrtradutstra gmposi-
zione libera da F. Netzsche).
Pubb11eazioni níWÍcla11• - Ministero delle

finanze. - BollettinoAi legÌàlazioñe e 5/ofisilea klöganale e com-

merciale, del 1° e 10 settembre, id. atlábre, id. Ãor útbre iÚ08 -
Roma, stabilimento tip. Civelli.
3dtovitne to oxi2ii2ei•oi ley- Il I corrente,

a Genova furono caricati 1944 carri, di cui 481 6195 Udit lioÌáom-
Ingreio o 121 per l'Aniliiinistrâmione ferroviaria; a¾)ni 372, di
cut 114 di carbono pel collimoncio e 59 për TAnufütiistrÙiÑ,iëŸerro-a
viaria; a Savonä 323, di cui 183 di cantone 991 gonimerdi e 40
per l'Amministrazione fel%oviaria; a Likopilo 16T di gui di cara,
bone pel commercio e 5 per l' Ainihiriist azißn 1%rroŸta ia e a

Spezia 8), di cui 55 di càrlione pel cámmerbio á er Ì Ínmini
strazione ferrovinrig.

ESTERO.

11 Enercato tre11*o11o (Poliva 111 Ttar-
olmia. - 11 Joyrnal de la Chamkre de Corn?nere de Coñaian-
tinople stima che l'olio d'oliva dato dalk campaánä deÍ 908 in
Turchia ascende a 000 mila. quintali, ossia a 90 miÍa tofinellale.
Tale produzione è,molto al di septa. della média buonilië Taij-chia
h quale è di circa "I5 mila tormellate.
In produzione turca dunque..tale da suppelire al ponånjào locale

.
e alla domanda dall'esteros
L esportazione dell'alÌo dalla Turchia uon oÏtroliassa la 111edia di

12 milioni o tilezzo di kg. per un valore di öltiá¾2 nillioni di
piastra
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Le importazioni, di olio d'oliva in Turchia raggiungono la media
di 2 milioni o 800 mila kg. per un valore di oltre 9 milioni di

piastre oro, cioè piastre oro 3.30 al kg. prezzo uguale all'olio
turco esportato all'estero.
Non riesco facile a prima vista spiegarsi la ragione dî Äiiesta pa-
rità di prezzo.
Date quest6 condizioni di thtto la spiegazione dell'importazione

di olio estero in Turchia o data dalla qualità superiore degli olii di
produzione 11anceso e italiana.

Unta ns.tova 1>1eanta temaïîo. - Da un rapiiorio
di un connoto degli Stati Uniti a Cuban' sulta che si stanna ween-
do colà preparativi per l'utilizzazione di na pianta tessilo, i¾een-
tornento scoperta, che si trova colk älló stato selvaggio. Conosciuta
sotto il nomo di malva, questa pianta cresce nell'isola in tale quan-.
tità, che finora si considerava como nociva o si impiegavano tutti
i mezzi por distruggerla.
Ma nell'ottobre del 1908 fra importanti piantatori di banna da

zucchoro ed alcuni membri delle Società di navigazione dell'isola fu
decisa la creazione di una Società avont,e por iscopo lo sfrutta-

mento dollapmiva conto pianta tygilo o l'utilizzazioAe delle sue

filire per la fabbricazione di sacchi dá zucchero. E da essi"ò stata

progettata la installazione alfAvana di una manifattura, che pos-
siederå un macchinario ed utensili completi del valore di 700,000
plastro d'oro.
Onesta fabbrica dovrà da un lato fornire all'isola tutti i sacchi di

zucchero di cui abbisogna, e dall'altro fare la concorrenza sul mer-

Gli czechl-socialisti e gli czechi radicali hanno cantato canzoni

czecho. Il cristianiisociali Alanno . risposto intonando , a piena gola
l'Ìnno austriaco che domina lo altre canzogi e il frastuono. I cri-

· stiani-sobiall hanno terminato con entusiasticho grida di hoch ripe-
tute eenecolte con salve di applausi dalle t,ribuna e poi hanno ab-
b¾hdonito la sala. I socialisti tedeschi hanno intogato l'inno del

layoro.
La sala ha cominciato a vuotarsi, Ina Vi sono rimasti vari gruppi

di deputati che commentavano gli.iacisienti e il rescritto.
BRUXELLES, 5. Una capsula: di dinamite ô acoppi4ta nello mi-

niore dí i Malines. Corre voce che vi siano due morti ed alcuni
feritL
Mancano particolsrg
NORFOLK (Virginia), 5. - La nave econosciuta che affondó alti•

mamente con 25 uomini durante una tempesta in vista del f4ro del
Banco del Diamante, si crede debba essere il vapore norvegese
Minin, che si recava da New Yok & Darion, in Georgia.
BELGRADO, 5.a Seupstina. - Il ministro delle finanze presenta

un progetto di loggp per un credito. di 33,5,00,003 dinars, occorrento
all'equipaggiamento delPesercito, ·àd un altro per credito supple-
montare idi 7 milioni.di diagra pehl909a
Ambedue i progetti sono rinviati allo Commissione finanziaria.
COPENAGHEN, 5. -- Folkeging. - Si approvano definitivamento
i trattati di arbitrato conclusi dalla, I)animarca cogli Stati Uniti, con
la Svezia e colla t{orvogia,
MOSCA, 5. - È stato arrestato, pen relazioni sospette con lo

.

or-

cato mondiale ai fabbricanti inglesi e indiani di sacchi di juta.
Si prevedo ch¢ la fabbricazione dei sacchi colle fibre di questa

pianta safà intrapresa non appena lo Igacchine, ordinate in Inghil-
terra, earänno gitinto all'Avana.
La produzioni si calcola che sarà di circa 1500 sacchi al giorno e

potrå essere au'mentata a secondidolli richieste.

TELEG·¾AMMI

(Agenzia !!!*ethni)

ytupaut,a.- Neua seduta di ieri alla Camera dei deputati i vari
gruppi czechi hanno espresso la loro viva indignazione con una ru-

moross dimo'strazione contro l'orditiali:la del Ministero del com-
mercio cho gola l'uso della lingua presso' gli uflici postali boomi.
Il geronte il Ministoro del commercio, Nataja, difendendo l'azione

del Governo,' si à servito delle seguenti parole « la corrispondenza
czeea ð ammissibile fino ad un certo punto ». La parola a amniissi-
bile > ha provocato un grando tumnito da parte dei deputati egochi.
Quòsto incidento ieri non è dura Ïungamottte, ma l'ecçíf lone

dogli czechi o continuata ed ha ricominciato a manifostarsi nol prin-
cipio dolla seduta di oggi con una grande agitazione.
Il presidento del Cdusiglio e i mentbti del Gabinetto al loro ap-

parire nell'aula sono stati accolti dagli czochi-radicali o digli agrari
czechi con un tumulto indescrivibile, luontro i tedesc applaudi-
vano Frebl Lisy o altri usavano parecchi istrumenti musicali.
In mezzo ad un tumulto che ð durato qualche tenpo il presi-

«lente del Consiglio Bionerth ha riniáso al pt'esidente un bescritto
ed ha abbandoriato subito coi membri del Governo l'aula.
Il presÏdonto ha letto in mezzo al più completo silenzio il re-

scritto che dichiara chiusa la sessiono parlamentare. (Impressiono
profonda).
Gli czechi hanno applaudito vivamento a anche la sinistra he ap-

plaudito.
La chiusura della sessiono ð stata vivamento commentata. Lisy,

czeco.radicale, ha cominciato nuovalilarit a suoiiarQa $Ëi&. Al-
cuni deputati tedeschi si sono precipitati su lui. R nato a grande
tumulto duranto 11 quale lo czeco-agrario spacek ha avuto Pabito

ganizzazioni rivoluzionarie un individuo che si theeva chiamare
Stowens e si faceva passare per cittadino americano. È stato tro-
vato sti, di lui un passaporto russo intestato ad un nomo russo. Il
prigioniero asseriscp di avgrlo.trovato.
PARIGI, 5. - Camera dei dpputati. - Si discute l'interpellanza

di Denis Cochin sulle dimostrazioni seýaratiste di Saint Pierro et

Miquelon. Donis Cochin ricordando che lahandieraamericanafuinal-
berata sugli edifici privati in seguito al rifluto dqll'autorizzazione
di aprire scuole libero, dice che malgrado ciò la colonia di Saint
Pierro ot Miquelon à composta interamente di buoni francesi. Il Go-
verno francoso ha il dovere di avere dei riguardi por questa disgra-
ziata colonia, la cui popolazione povera ghiede solamente la libertà
di coscienia.
Denis Cochin rimprovera al Governo di aver rifiutato soccorsi a

quelli,ehe nonmandarono i figli alla scuola liicet, e di aŸer condan-
nato del maestri liberi a forti ammende. Bisogna revocare gli editti
di cui si lagnano a Saint Piorre et Míquelon. (Applausi a destra o
al centro).
Il Ministro dello colonie, Milliès Lacroix, rispondo cho l'4mmini-

strazione di Saint Pierre at Miguélon fu sempre legale o non tiran-
nica. 11 Governo (eco il suo dovere, impedendo di aprireycuole con-
fossionali di combattimento contro la scuola Jaica. (Applausi a sini-
stra). II ininistro narra quindi le diniostrazioni che ebbero luogo per
ordini ricevuti dagli istigatori di Parigi, i. quali raccomandavano di
farp il maggior rumore possibile.
Milliés .Laeroix dice- che il console americano condannò onergica-

mente le dimostrazioni avanti al suo Consolato.Ilministroaggiunge
che le popolazioni sono profondamente attaccate alla Francia. L'am-
minis‡ratore ha ricevuto ordine di nyostrare benevolenza e di ri-
óhiamare alla calma la popolazione mal consigliata (Applaugi).
Lefas"fasiiite sulla miseria a Saint Pietre et Miquelon, che ha sof-

ferto specialmente per l'abbandono dei diritti fr cp§i stiTerranova
La colonia non ò che uno scoglio jndispensabiÌe alle nostÈe Ñotte
da guerra e da pesca. Lefas accum il Infai o di imprevidenza.
Aggiunge cho 11 mimstro devo dissiparã ogni ràalintesk doi ittadinidkSaint Pierre che sono nostri, fratelli (Applapsi).
L'oi-dine del giorno puro e néfiiúÛoËOos fÃtocon 350 voti contro

172. L'ordine del giorno che riprova le deplorevoli dimostfazioni
avvenute il 16 novembre, contrariamente al sentimento della popo.lazione, approva le dichiarazioni del GoŸerno ed esprime fld cia get
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Governo per eKettuare ed -assicurare lo - riforme:economicho in4i-
opensabih per l'avvenire diaSaint Pierro otoMiquelon approvato
cõn 400 voti contro 30.
La seduta à indi tolta.
VIENNA, 6. - La Wiener-Zeittag pubblicherk oggi un comuni-
ato del Governo giustificante lochiusura dolls :sessione parÏa-
mentare.
11 Governo dichiara che feaa tutto ilopossibile per ricondatre - la

Camera nelle vie normali, Enumera, iuprogetti.dtlegge prosentati
alla Camera nell'interesse della. popolazione e dello Stato e special-
mente quello tendente ad climinarerle divergenzeka le due nazio-
nalità della Boemia. Nondimeno la Camera lascið passaro il temponell'inazione discutendo inutili mozioni d'urgenza e impedendo cosi
la discussione degli importanti-progetti presentati dal Governo.
Quando, oltre a cio, avvennero scene tumultuose con ingiustificati
attacchi contro il Governo, questo dovette mettere immediatamente
fine a tale situazione affinchò -il prestigio del Parlamento non fosse
coinpletamente distrutto in Austria e alFestero.
Tale misura del Governo non diretta contro il Parlamento, ma

à stata presa nell'interesse del Parlamento stesso.
Fra qualche tempo il Goverrro. offrirà alla Camera foccasione di

dimostrare la sua volontà -di lavoro. Spottaiai partiti di assicurare
mediante il ritorno al dovere l'esistenza dell'attuale legislatura.
STUHLWElSSENBURG, 6; -Il fiume Gaia ha straripato. Le acqpe

hanno invaso una cinquantina di caso.nella parto; occidentale de la
città. Parecchie di esse sono-crollate. Nonsvi ò alcuna.vittima.
PRESBURGO, 6. - Il Danubio cresce rapidamente. Alcune e se

sono crollate.
Si segnala qualche inondaziono anchein-altro: localitå.
JACKSON (Mississipi), 6. - Uno spaventoso uragano si è scaten4to

nei dintorni di Sharkey, causando gravi danni e provocando la
morte di due persone.
Le notizie dall'Arkansas; dell'Oklahomá del nord e dal Texas e-

gnalano gravi danni, cagionati dagli uragani in parecchie località.
Nell'Arkansas vi sono stati due morti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
5 fedbraio 1909

11 barometro é ridotto allo zero...
L'altezza della stazione à di metri
Barometro a mezzodl.............
Umidità relativa a métzodl........
Vento a .mezzodl
Stato del ciplo a mezzodl..........

......... 0°.

.........
50.60.

......... 756.30

......... 83,

......... N.
......... coperto

massimo 10.2.
Termometro centigrado

minimo 4.0,
Pioggia in 24 ore ....... gocce.

[G febbraio 19091

in Europa: pressione niassima di 772 al nord-ovest della peni-
sola Iberica, minima Si 742 sulla Russia meridionale21
in Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso, fino a 3 mm.

sulla Toscana; temperatura irregolarmente variata; venti forti del
3 quadrante sulla Calabria, Basilicata e nord-Sardegna.
Barometro: massimo á 762'sulla Sicilia, minimo a 759 in val Pa-

dana.
Probabilità: venti moderati settentrionali al nord, moderati o

eboli vari altrove; cielo vario al sud, nuvoloso o copertÑalcentro
nord con pioggie sparse; Tirreno qua e là mosso.

N, B. - Nel bollettino di ieri leggasi: a stato telegrafato ai sema-
fori della Sardegna di alzare il cilindro.

BOLLETTINO METEORICO
delPUfficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 5 febbraio 1909.

TEMPEl ATURA
STATO STATO

prece lente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 8 ore 8

nelle ¼ ore

i

Porto Maurizio .. coperto legg. mosso 12 8 8 8
Genova.......... coperto legg. mosso 12 4 8 4
Spezia

.......... coperto calmo 1I 2 4 8
Cuneo

........... sereno - 15 3 3 0
Torino

.......... 1/, coperto - 10 4 0 0
Alessandria...... 1], coperto - 13 2 - 1 3
Novara

.........
sereno - 12 8 0 0

Domodossola..... sereno - 11 2 2 5
Pavia

........... 3/4 coperto - 5 3 - 2 0
Milano ........ 1/, coperto - 13 4 0 7
Como

........... 1/4 coperto - 14 8 0 0
Sondrio

..... .. sereno - 12 8 0 9
Bergamo

....... 8/4 coperto - 13 0 0 6
Brescia

......... 3/4 coperto - 5 1 - 1 1
Cremona

....... */4 coperto - 8 3 - 0 4
Mantova......... 1/4 coperto - 6 0 0 0
Verona ......... /, coperto - 7 8 - 2 4
Belluno...,...... 1/4 coperto - 6 l - 4 2
Udine

.......... coperto , - 6 8 - 0 5
Treviso

......... */4 coperto - 6 3 - 0 8
Venezia ........ coperto calmo 5 1 - 0 7
Padova

......... */4 cogierto - 5 9 - 1 5
Rovigo .. ....... 1/2 coperto - 8 0 - 3 0
Piacenza

....... 3/4 coperto - 8 3 - 3 8
Parma........... 3/4 coperto - 3 0 - 2 2
Reggio Emilia ... nebbioso - 7 0 0 0
Modena.......... */4 coperto - 6 6 - 3 9
Ferrara.......... 3/4 coperto - 7 7 - l 0
Bologna

......... 1/2 coperto - 7 8 0 8
Ravenna......... 1/2 copeño - 6 3 - 4 0
Forli ............ coperto - 10 2 - 0 4
Pesaro

.. ...... I/, coperto calmo 9 0 0 0
Ancona ......... 1/2 coperto calmo 14 0 2 2
Urbino

... ..., , , 1/2 coperto - 8 7 4 4
Macerata

...... I/, coperto - 12 3 4 0
Ascoli Piceno... - - - -

Perugia . . ..., coperto - 7 0 0 8
Camerino ,...... coperto - 7 9 3 0
Lucca ........... coperto - 10 0 2 3
Pisa ............ 3/4 coperto - 12 6

,
5 0Livorno

......... coperto calmo 12 8 0 5
Firenze

......... coperto - 8 2 4 6
Arezzo

......... nebbioso - 5 6 1 6
Siena............ 1/2 coperto - 6 1 2 5Grosseto

........ */4 coperto - 12 0 - 0 8
Roma

.......... coperto - 12 2 4 0
Teramo.......... sereno - 13 0 3 5
Chieti ............ */4 coperto - 10 2 3 4
Aquila........... sereno

- 4 6 - 4 8
Agnone.......... sereno - 7 8 1 0
Foggia ......i.. 1/4 coperto - 13 9 1 0Barl .........:.. sereno calmo - 12 0 2 5Lecce ........... 1/4 coperto - 12 0 4 9Caserta ......t.. coperto t - l2 8 6 2Napoli

.......... coperto calmo 9 4 7 3
Benevento ...,.. 1/4 coperto - 12 2 1 6Avelhno ........ coperto - 8 0 5 7Caggiano ..... .. a/4 coperto - 6 4 3 2Potenza

--..-.... */4 Coperto - ð Q 2 0Cosenza ........ 1|, coperto --- 11 0 2 0Tiriolo........... 1|, coperto - 7 5 - 3 2Reggio Calabria . .

Trapani ........ coyierto mosso 13 9 11 8Palermo
........ 3/4 coperto mosso 15 7 4 5

Porto Empedocle . sereno mosso 15 6 8 5Caltanissetta
.... sereno - 8 7 3 7

Messina ........

Catania.......... sereno calmo 13 3 5 7Siracusa
........ . 1/4 coperto legg. mosso ,

12 3 4 0Oghat'1
........ */4 coperto mosso

, 12 0 2 0Sassarl
.......... coperto -

: 10 7 0 8

Direttore G. B. BALLyst , Tipágrafla delle Mantellate TUMINO MFFAELE, gweste responsak7e


